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L'ILLUSTRAZIONE TANA 


Ist, L. Boust. 
Giorgio Clemenceau, pres, del min, francese 


col presidente della Repubilica, Fallières. 


CORRIERE. 


Re Vittorio, appena ritornato, sabato scorso, 
nella reggia di Racconigi dopo una minuziosa 
visita di quattro giorni all'Esposizione di Milano, 
ha sentito irresistibile il bisogno di telegrafare 
al senatore Mangili i rallegramenti propri e della 
graziosa Regina per la grandiosa Mostra che è 
oggi nella maggior pienezza del successo. L’am- 
mirazione sovrana sintetizza il sentimento uni- 
versale, affermato dalle cifre degl’ingressi e de- 
gl’introiti — domenica scorsa entrarono a Piazza 
d'Armi ed al Parco non meno di 180000 per- 
sone, e gli incassi raggiunsero le 70000 lire. Ma 
con tutte le lodi che possano spettare al sena- 
toro Mangili, che è il presidente, ai suoi colle- 
ghi del Comitato, a quanti organizzarono la gran- 
diosa Mostra, a Milano che la incornicia col suo 
festoso movimento e con le sue più moderno at- 
trattive; se non fosse stato della partita il gran 
Dio Sole con la fulgida, costante, provvidenziale 
esposizione dei suoi raggi, il successo non sa 
rebbe stato così completo. 

Si è parlato tante volte di relazioni misteriose 
la Terra e gli altri grandi pianeti; ma ora 
chi comincia a eredere a relazioni altrettanto 
occulte, quanto sorprendenti del Comitato del- 
l’Esposizione col Sole. Un forfait per 1’ illum 
nazione diurna della bianca città che va da Via 
dio a Via Domodossola non avrebbe potuto 
dare risultati ugualmente costanti e deliziosi, 
come li dà questo puntualissimo solo autunnale 
che esce dalle inevitabili brume mattutine verso 
le 7 e si impone con la sua luce aurea e col suo 
tepore, consolando la vita universale ed incorag- 
giando i mille e mille a godere la festa del cielo 
e della terra nella gran Mostra che tanto onora 
Milano © l'Italia. E il misterioso contratto fra i 
numi dell'Esposizione ed il gran Dio vivificatore 
deve essere stato» rinnovato in questi giorni, 
giacchè appunto questa mattina si annunzia uf 
ficialmente che la Mostra di Piazza d'Armi ri- 
marrà aperta fino alla sera dell’11 novembre — 
genetliaco del Re, che è l’alto patrono della Mo- 
stra; e quanto a quella del Parco, si vedrà... 
confidando sempre nelle luminosamente benevole 
disposizioni del Sole... 

Qua e là pel mondo sono: corsi uragani e tem- 
peste; le falde del Vesuvio, che  rumoreggia di 
nuoyo, hanno veduto sugl’infalici. villaggi tor- 
renti di fango; Cuba, gli Stati dell'America Cen- 
trale hanno avuto le devastazioni di cicloni spa- 
ventevoli, l'Inghilterra ha vista Ja neve; ma su 
questa nostra parto settentrionale d'Italia sovra- 
sta il sole con la sua gloria di Juce a benedire l’o- 
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perosità ammirevole degli uomini ed a fare gio- 
conda di un autunno incantevole la multiforme 
bellezza delle coso!.. 

Un mio intimo astrologo di redazione va ri- 
potendo che avremo grande prevalenza di bello 
fino a Pasqua! Non intendo d’incoraggiare con 
questo il senatore Mangili ed i.suoi colleghi a man- 
tenerci aperta l’Esposizione fino a quel giorno...! 


C'è in questo momento un grande tramestio di 
ministri e diplomatici, un grande chassé-croisé 
di padroni della politica internazionale che cor- 
rono da luogo a luogo; salgono o scendono dalle 
altezze del potere. A Roma abbiamo il segretario 
di Stato per gli affari esteri dell'impero germa- 
nico, il barone Enrico Tschirsehky, — 
— l'alter:ego del cancelliere von Biilow. — ve- 
nuto.... a correre in automobile col nostro mini- 
stro Tittoni la Campagna Romana!... I giornalisti 
giuocano di fantasia a spiegare ai loro eccellenti 
lettori il perchè di questa visita in quest'ora: chi 
parla di rinnovazione della Triplice, la quale sta 
bene come sta e non scade che nel 1514; chi parla 
di un serra serra delle potenze centrali, Germania 
ed Austria, alla gola dell’Italia, perchè non si av- 
venturi troppo nelle seduzioni degli amori franco- 
britannici nell’ora in cui la gravitazione europea 
tende a dividersi fra l'Inghilterra da una parte e 
la Germania dall’altra; chi assicura che il barone 
tedesco è venuto ad appianare fra Austria ed Ita- 
lia degli attri già appianati dal conte Age- 
nore Golukowsky prima di lasciare — di 
fronte alle intimazioni ungheresi — l’alta carica 
di cancelliere austro-ungarico tenuta dieci anni. 
Per alcuni, Tittoni sta diventando sempre più 
pupillo della Germania e dell'Austria, per al- 
tri le corse che egli fa in automobile col ba- 
rone Tschirschky e coll’ambasciatore tedesco de 
Monts sono la prova più bella dei successi della 
politica estera tittoniana. Ame la verità pare 
una sola; che l’Italia è tenuta in grande consid 
razione tanto dagli alleati che mandano a Roma i 
proprî ministri, quanto dagli amici, rappresentati 
a Roma in questo momento da Edoardo Lo- 
ckroy, il vecchio amico dell’Italia, che fu, nel 
1860, con Garibaldi mentre l’ardita impresa dei 
Mille trionfava in Sicilia, poi nel Higaro, nel Rap- 
pel, nel Journal Litteraire, nel Dilble è Quatre, 
non tralasciò occasione per propugnare l'amicizia 
della Francia con la patria nostra, che in un ban- 
chetto a Roma i ha chiamata ‘amabilmente 
“educatrice d'Europa 

Egli ha anche detto che oramai, quali che siano 
i ministri che sì succedano in Francia, rimar- 
ranno, dovranno rimanere amici dell’Italia, e que- 
sto si può ben credere del dottore Giorgio 
Clomencoau, che proprio oggi assume diret- 
tamente la presidenza deì ministri francesi, dopo 
essere stato fino a ieri il vero dirigente del mi- 
nistero presieduto dal buon Sarrien, che e 
modo pretesto della salute scossa si è ecl 
volentieri, dal momento che Clemenceau col suo 
spirito, coi suoi discorsi, con la sua brillante 
energia la posizione di primo ministro se l'era 
risolutamente fatta e non ora nè possibile nè 
serio contestargliela. 

C'è chi prevede avvenimenti impressionanti 
improvvisi per il fatto che l’indomito radicale, 
passato attraverso la burrasca del Panama, © 
tornato sulle scogliere della politica con rinno- 
vato ardire, ha preso ora risolutamente il'timone 
della nave francese dal motto fatidico /luetuat 
nec mergitur. Ma Clomoncenu ha fatto sfoggio, 
oltre che di audacia, di senno; nella quistione spi- 
nosa della separazione dello Stato dalla Chiesa ha 
detto, fra l’universalo sorpresa: “ daremo èsempi 
di moderazione ,,j poi nel suo caratteristico viag- 
gio oratorio nei paesi del Var, ed ora molle de- 
licate trattative per formare il suo ministero h: 
messo in evidenza tutte le risorse del suo fir 
simo spirito... fino a far rimanere a bocca asciutta 
Millerand; che sperava di afferrare il portafoglio 
degli esteri; che Clemenceau ha affidato a Pichon, 
dando contemporaneamente quello della guerra 
alla cavalleresca lealtà del neo-generale Pic- 
quart, La nomina di Piequart è l’atto più audace, 
più impressionante, e dà la misura della forza che 
Clemenceau sente in se stesso. Capo supremo del- 
l’esercito francese, suo amministratore e modera- 
tore l’ufficiale che, affrontando per la verità con- 
culcata antichi e profondi pregiudizi e sentimenti, 
ne era stato messo al bando, è tal fatto che solo 
un giacobino a tutto deciso come Clemenceau po- 
teva compiere e far accettare alla Francia, meravi- 
gliando il mondo. Ma Clemenceau, finalmente ari 
vato, non correrà avventure, nò le farà correre 


al proprio paese.. Non so se non accoglierà an- 
ch'egli raccomandazioni 6 non cadrà in favori 
tismi — come accade a tutti i radicali che arri 


Ist. L. Bouit. 


Il gen. Piequart, ministro della guerra, 
fra î suoi ufficiali, 


vano a toccare le altezze del potere; ma pochi 
giorni prima di diventare ufficialmente il vero 
padrone della Francia egli ha fatto a Draguignan, 
contro le sollecitazioni, un discorso di un’argu- 
tezza squisita, denunziando l'epidemia di un 
funzionarismo che tende ad invadere ogni campo 
di lavoro utile 6 necessario. 

«Chi non ha impiego — egli ha detto — no 
chiede uno, chi ne ha uno ne chiede un altro 
migliore. Un seggiolone d' ufficio è oggetto di 
sconfinata ammirazione da parte dei giovani della 
nostra borghesia, i quali crederebbero ayviligsi 
dedicando la loro attività all'industria, al com- 
mercio ed all'agricoltura, uniche fonti della pro- 
sperità nazionale. 

#.... Jo denunzio 1; 


malattia 6. potrei abban- 
donarmi alla speranza di vederla un giorno spa 
rire, se non scorgessi in questa sala stessa, fra 
coloro che mi applaudono, parecchi giovani che 
aspettano il momento opportuno per rimettermi, 
con un amabile sorriso, una domanda d’impiego.y 

Chi sa quante glie ne pioveranno addosso ora 
che è l'arbitro di tanti dicasteri... 6 chi saese 
potrà applicare alla lettera il suo discorso di 
Dvraguignan?... 


* 

Del resto, non sarà il primo, nè l’ultimo, a 
mettere i fatti contro le parole, salvo poi a ri 
mettere le parole contro i fatti. Il capo intellet- 
tuale e riconosciuto dei nostri socialisti integra- 
listi ed antimilitaristi, Enrico Ferri, dopo avere 
data tanta anima alla sconsigliata agitazione an- 
timilitarista, che i compagni subalterni hanno 
presa sul serio, ha lanciata contro le insanie 
dell’antimilitarismo una scomunica, che occupa 
il posto d’onore nelle prime colonne dei giornali 
conservatori. 

“ L’antimilitarismo, — non sono io che parla, 
è Enrico Ferri — l’antimilitarismo, com'è inteso 
ni sindacalisti o dagli anarchici, è un’aberra- 
ione dottrinale. Noi integralisti vogliamo che 
l’esercito non serva come strumento di sopraf- 
fazione di classe ,-ed>a questo intento è rivolta 
nostra propaganda educativa; ma non met- 
mo in dubbio che l’esercito debba servire a 
difosa della patria ,. 

Fermiamoci qui. Come farà poi l'illustre capo 


degl’ integralisti a mettere d’accordo la ver 
“che l’esercito debba servire alla difesa della 


patria ,, con una propaganda intesa ad impedire 
che l’esercito consegua la potenzialità di mezzi 
morali e materiali difensivi e, all'occorrenza, of- 
fensivi che occorrono per quel suo riconosciuto 
fine — lo vedremo nelle prossime discussioni par- 
lamentari, che avranno le spese militari fra gli 
argomenti più scottanti. 

Già, in mezzo al frastuono dei massimi e mi- 
nimi accidenti ferroviarî, fra le polemiche sui 


ROS AJO A. SCHWARTZ 


LYON (Francia) 


COLTURA SPECIALE 
146 Medaglie 
— Catalogo franco. — 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 395 


così detti “ disservizi ,, telegrafici e telefonici ri- 
suonano gli squilli d’allarme degli oratori parla 
mentari: si è udita la voce di l'alamo e di Ma- 
razzi; si preannunziano un discorso di Fortis, un 
altro di Bettòlo, un altro di Luzzatti; si attende 
per l’8 di novembre il discorso, a Catania, del gio- 
vine ministro del tesoro, Angelo Maiorana, 


attorno al quale le adesioni appaiono a taluni in- î 
dizio pericoloso di una designazione che dovrebbe 
dare ombra a Giolitti. Ma l’astuto uomo di Dro- 
nero non ha, a quanto pare, nessuna voglia di am- 3 
malarsi compiacentemente, come ha fatto Sarrien i; 


di fronte all’ oratoria invadente di Clemendeau, 
nè Maiorana ha sullo spalle ntacinque anni 
del vecchio dottore radicale francese, al quale l’e- 
sperienza ha oramai inseznato che l'occasione va 
afferrata pei capelli nel momento che fugge. 

* 

Attorno alle memorie del, principo Clodoveo 
di Hohenlohe il rumore delle passate settimane 
è andato cessando, tra lo scoppio di un’omerica 
risata per l'avventura clamorosa di Koepenick 
la Monza di Berlino o di Potsdam — dove un sin- 
daco socialista si è lasciato portare via 4000 mar- 
chi ed arrestare, insieme col cassiere comunale, 
da un improvvisato capitano dei granatieri che, 
col solo prestigio dell’uniforme di un reggimento 
della guardia, si fece seguire da sedici grana- 
tieri armati che rinunziarono a rientrare in ca 


serma per obbedirlo, e, consumato il brillante Y 
catto, sparì riempiendo il mondo di ilarità per il 
fascino che l'uniforme ed il nome invocato del- 4; 


,, l'Imperatore esercitano sui sindaci avvocati e 


sposo il diritto di portare il nome di Krupp, 
la nobilitazione del nome dell’antico patrizio te- 
desco col nome del plebeo, tutt'al più del bor- 
ghese intuitore della forza © della fortuna espli- 4 
cate e conseguite servendo a quell’ inevitabile 
tremendo fatto sociale che si chiama la guerra. 

Oggi la Germania ha il conte Krupp von Boh- < 
len Holbach, come quindici anni sono l’Italia 
ebbe il conte Edilio Raggio, che, figlio di 
un solido industriale in carboni, preferì le mat- 
tonelle nere ai bianchi rabats dell’ avyocato, e 
sprofondando le braccia e l'ingegno nell'industria 
carbonifera e nelle imprese affini ha segnato ieri È 
l’altro, con la sua morte, un'ora di lutto e di 
commozione nel mondo meno aperto ai senti 
menti — nel mondo della Borsa, dov'era un ar- 
bitro, un Nume. 

Anche per lui, instancabile, è venuta, come 
per ogni nato, l’ora finale del riposo: egli scom- 
pare, ma resta la sua colossale forturia, rappre- 
sentata da opere industriali durevoli, creatrici di 
nuove ricchezze a chi saprà lavorarvi come egli ‘ 
vi lavorò. E umano che questi re del denaro su- 
scitino sul loro cammino ammirazioni, molte 
delle quali hanno l’acre sapore dell’invidia; ma è 
oggettivamente vero che nel regno delle fortune 
non 8 le tanto alto, senza il sussidio della 
grande forza democratica dei nostri tempi: la 
]da fermezza nel lavoro. 

24 ottobre. Spectator. i 


socialisti di quella Germania dove Marx ha pre- 
dicato e Bebel pontifica!... Un'avventura da of- 
fuscare quella famosa del Passatore in Forlim- 
popoli cantata da Arnaldo Fusinato, e da supe- 
rare per genialità quella dei Ceneri celebri di 
Bologna, che svaligiarono colà, quaranta anni 
sono, la stazione ferroviaria, presentandovisi con 
tutta la propria banda in uniforme di reali cara- 
binieri e di guardie nazionali!... Il bel capitano 
espugnatore del Municipio socialista di Koepenick 
tutti l'hanno visto, tutti gli hanno parlato, ma 


nessuno riesce a consegnarlo alla polizia; mentre 
i due volumi delle Memorie di Hohenlohe min 


ciano di diventare, nella prima edizione, una rari 
bibliografica, essendone stato ordinato, ufficiosa- 
mente, il ritiro dal commercio librario, che li ve- 
drà sostituiti da un’edizione ad usum Delphini. 
Che cosa sarà soppresso nella nuova edizione? Si 
vorranno placare gli animi di Bismarck, o acque- 
tare le personali suscettività dell’imperatore?. 

Lo sapremo, quando il dottor Curtius, l'editore 
letterario del libro tempestoso, avrà fatta la nuova 
penitenza. Per oggi registro di Guglielmo Il un de- 
ereto che egli ha firmato partecipando alle feste 
per lo sposalizio di Berta Krupp — la primoge- 
nita del defunto fabbricatore mondiale di can- 
noni — col conte de Bohlen Holbach, segretario 
di legazione. Guglielmo ha conferito al conte 
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Lu LA TENTAZIONE DEL TEATRO « vlt « Fd. De Amicis 


Quando un vecchio “lavoratore del libro ,, si 
prova a scrivere per il teatro, credono tutti che 
soltanto un’ambizione serotina lo mova: nessuno 
pensa che possa essere un puro spirito artistico 
di ricerca e d'avventura. Eppure dovrebbe parer 
naturalissimo a tutti che dopo aver tanto sentito 
parlare delle difficoltà enormi della drammatica, 
diverse affatto da quelle dell'arte sua, ed essere 
stato per trent'anni stimolato nella curiosità da 
quella stessa famigliarità intellettuale incompiuta 
che corre fra lui e i suoi confratelli commedio- 
grafi, ogni vecchio scrittore si debba indurre una 
volta almeno, prima di morire, a tentare il cam 
sconosciuto. Che sarà mai quest’ arte terribile, 
che quasi tutti adesca irresistibilmente; che mette 
sempre paura e fa prendere abbagli così strani 
e inesplicabili ai suoi cultori più provetti; nella 
quale si stroncano miseramente ingegni maturi e 
colti, che paro ci abbiano tutte le attitudini, e 
trionfano alla prima ingegni indotti e inesperti 
che in ogni altro campo falliscono; quest'arte in 
cui il buon successo fu definito il successo del 
diavolo; così complessa, così insidiosa e avven- 
turosa, che richiede tanto coraggio e tante cau- 
tele, tante facoltà disparate, lo une altissime, le 
altre d’ordine inferiore e quasi meccaniche; che 
leva tanto ardore di discussione anche fra gente 
incurante d'ogni altro genere di letteratura, e 
delude così spesso e così stranamente le previ- 
sioni più ragionevoli di chi la conosce meglio e 
la esercita con maggior fortuna? Dopo aver re- 
sistito alla tentazione fino all’età penultima, il 
romanziere o novelliere 0 poeta canuto dice un 
giorno fra sò: — E se cercassi di sollevare il velo 
dell’arte misteriosa; adagio adagio, con discrezione, 
tanto per veder com'è fatta dai piedi alle ginoc- 
chia? Non sarà mica un delitto. Il peggio che 
mi possa capitare è di buscarmi un ceffone. Gran 
cosa! Non n’ho buscati anche da sua sorella? — 
Ed eccolo, ansioso 6 furtivo, al cimento. 

* 

È come entrare in un mondo ignoto. L'inespe- 
rienza e la timidità danno quasi un' illusione di 
ringiovanimento. Si risentono con piacere le in- 
certezze, le trepidazioni, 1’ ardore dell'età adole- 
scente, quando si scrivevano le prime cose per 
la stampa. Non conoscendo ancora le difficoltà 
intime dell’arte nuova, è un grande sollievo il 
sentirsi liberati da molte di quelle con cui si do- 
veva combattere nell'arte vecchia. Non aver più 
da comporre la pagina lunga e faticosa, quel tes- 
suto fitto del pensiero, dove bisogna badare a 
tante minuzie delicate di proporzione, di lega- 
menti, di colori, di rilievi, d'armonia! Esprimere 
sempre il proprio pensiero per bocca d'’ altri, in 
cui sarebbe difetto quella perfezione della forma, 
per conseguir la quale, parlando in persona pro- 
pria, si dura tanta fatica, e non par mai d’averla 
raggiunta! Il lavoro è vivo e vario, brevemente 
interrotto da molte soste necessarie e svaghi pia- 
cevoli. I personaggi della nostra immaginazione, 
che debbono parlare e movyere di continuo, as- 
sumono alla nostra mente quasi aspetto e con- 
sistenza di persone reali, che prendano parte at- 
tiva e cooperino spontaneamente al nostro la- 
voro. Essi suggeriscono e consigliano, parlano da 
sè quasi prima di noi, si cercano gli uni con gli 
altrì, si formano e s'integrano per una forza lo- 
gica che è in loro, e di cui non abbiamo tempo 
a turbare il processo, come nel romanzo @ nella 
novella, dove troppo spesso; facendoli parlare in- 
direttamente, sostituiamoalla Joro psiche la no- 
stra. Si è attori e spettatori ad un tempo. Si 
pensa, si vede, si ascolta, si move, Non ci par 
soltanto di fingere, ma di fare qualche cosa; 
qualche cosa di mezzo fra l’arte e la vita. L'altra 
arte nostra era la vecchia amica, questa è l’a- 
mante giovane, che ravviva tutte le facoltà, e dà 
e promette mille nuove dolcezze. Il suo alito è 
un soffio di primavera e il suo bacio ci riapre 
nello spirito le sorgenti fresche delle prime ispi- 
razioni. Come s'è tardato tanto a gettarci fra le 
braccia che ci tendeva? 


* 

Le stesse difficoltà tecniche che s’inciampano 
a ogni passo sono oggetto di curiosità piacevole. 
Quella cura nuova del modo di far entrare e 
uscire i personaggi, di radunarli e di separarli, 
di far che s'incontrino e si scansino a tempo, 
di misurar lo spazio e i minuti, di badare agli 
usci, alle finestre, ai mobili, di mantenere la ye- 
rosimiglianza in molte piccole cose che nella 


Proprietà riservata, Vietata la riproduzione e la traduzione. 


composizione narrativa si trascuravano, dà allo 
spirito un’alacrità e soddisfazioni simili a quelle 
d'un presidente d’assemblea o d’un padron 
di casa che riceve. Non più le sonnolenze che 
ci colgono nel lavoro del libro, dove rima- 
niamo così spesso soli e nel silenzio. Non più 
quell’affollamento di reminiscenze letterarie, che 
ci spingono tante volte dove non dovremmo an- 
dare. Qui nella solitudine non ci troviamo mai, 
0 attingiamo sempre direttamente alla vita. Qui 
non c'è la noia della strada per lunghi tratti 
diritta, in cui si vede la meta lontanissima: La 
meta è a capo d’uno sforzo intenso, ma breve. 
Il cammino è più arduo, ma più dilettevole. Ci 
troviamo a ogni tratto a un bivio 0 a un trivio 
o a una raggiera di sentieri. Dobbiamo andare 
e tornare, girare e saltare ostacoli, gittar ponti e 
alzare scale, lavorare per aprirci la via, cammi- 
nar sull'orlo di precipizi, arrampicarci per erte 
che ci sorgono dinanzi all'improvviso, spiar di 
continuo l'orizzonte, dove ci si presentano a ogi 
passo impedimenti e varchi inaspettati. Come 
par lento, freddo, ingrato il lavoro che facemm 
per l’addietro! In che modo cei potremo ri 
nare? Ci sembra ora che ogni argomento d’im- 
maginazione ci si presenterà sempre in questa 
nuova forma; che nulla potremo più fare se non 
con quella compagnia agitata di personaggi sem- 
pre parlanti e operanti, di cui sentiamo quasi 
l’alito e il palpito; se non in quel campo tutto 
illuminato d'una luce abbagliante, che si riflette 
in noi eci riscalda il cuore e la fantasia; se non 
in quell'aria sonora e viva, che ci fa polare 
il sangue più rapido e ci acuisce tutti i sensi 
come un liquore generoso. 


* 

Questa è la luna di miele. Il principiante amo- 
roso non vede e non affronta che le difficoltà 
tecniche: di queste aveva prima un. concetto 
iperbolico: s non manca d’ingegno, le trova, 
all'atto, meno grandi di quanto le immaginava, 
e se ne rallegra come d’un trionfo. Ma le diffi- 
coltà maggiori, per quanto egli sia ‘esperto scrit- 
tore e abbia studiato opere teatrali e confrontato 
in molte di essi gli effetti della lettura con quelli 
della rappresentazione, non le può conoscere, e 
neppur sospettare. E queste difficoltà son quelle 
che derivano dalla diversità grandissima inter- 
cedente nel modo di sentire e di giudicare tra 
il lettore solitario del libro e la moltitudine af- 
follata del teatro. Egli non può concepire e mi- 
surare la deviazione che faranno dal segno a cui 
tendono il suo pensiero e la sua parola nel tra- 
passo dal palcoscenico all’uditorio; il quale non 
rappresenta la somma di molte menti ed anime 
ch'ei conosce più o meno, ma un ente nuovo, 
a lui sconosciuto, che non vede, non ascolta, non 
sente, non ragiona come ciascuno degli individui 
di cui è composto. Quest’ente non può conoscere, 
quella deviazione non può misurare che chi n'ha 
fatto esperienza diretta. Ah, tu credi d’ossere ac- 
corto anche in quest'arte perchè: sei un vecchio 
lupo, perchè sai nella tua mille industrie e astu- 
zie sottili, o le ritieni buone ad ogni uso! Ah, 
tu credi, perchè conosci gli uomini e sai manog- 
giare il dialogo e imbastir delle scene, di diven- 
tare autor drammatico dalla sera alla mattina! 
Oh, ingenua canizie! Le difficoltà e i pericoli 
più gravi sono nascosti. Tu cammini sopra un 
terreno pieno di trappole e di trabocchetti. Il 
tradimento ti precede, ti fiancheggia e ti segue. 


-I mille occhi del mostro vedranno nell'opera tua 


mille cose che tu non ci vedi, non ce ne ve- 
dranno altre mille che tu ci hai messe; ai suoi 
mille orecchi chi sa quante parole tue avranno 
un suono diverso affatto da quello che tu ci 
senti; mille dissensi si paleseranno fra te e lui 
sul concetto del verosimile, del conveniente, del 
comico, del triste, del gentile; dissensi impreve- 
dibili e incredibili, che, se ti fossero predetti men- 
tre serivi, ti farebbero sorridere come paradossi 
burleschi, e che, quando li sentirai, ti riempi: 
ranno di stupore, come se vedessi il viso d’u 
persona famigliare tramutarsi in quello d’un’al- 
tra, e sentissi uscir dalla sua bocca una voce non 
mai sentita. Credi d’aver ingegno? Ti servirà a 
questo, se ne hai: che, alla prova, basterà un 
disinganno solo a farti comprendere tutta la va- 
stità dell'inganno che t’avvolgeva, e a metterti 
in corpo altrettanta paura quant’era prima la 
tua baldanza. 


* 


Balena all’esordiente bianco o grigio un primo 
sospetto alla prima prova della rappresentazione, 


e anche avanti che gli attori recitino. Ideando 
i suoi personaggi egli s'era formato nella mente 
le loro immagini, che erano in parte di persone 
reali: ciascuno aveva un viso, una persona, una 
voce, un accento ben determinati, che corrispon- 
devano perfettamente all’indole sua e dovevano 
concorrere all’affetto voluto della sua anole Hei 
rsonaggi vivi che si vede dinanzi sono per lo pii 
Tatralti È la prima “deviazione ,. Eeco che 
parlano. Ogni cinque frasi, ogni cinque parole 
tre non le dicono nel modo come sonavano a 
lui nella mente, e non le dicono in quel modo 
perchè le sentono in un modo diverso. Che può 
egli fare? Vorrà imbeccare tre frasi su cinque 
ad artisti provetti e valorosi, come un maestro 
a scolaretti filodrammatici? Non lo può fare per 
ragione di convenienza; non lo deve fare anche 
per interesse proprio. Quegli artisti, quasi sem- 
pre, hanno ragione di dire quelle date cose come 
le dicono; essi sanno per esperienza che così 
vanno dette perchè producano nel pubblico l’ef- 
fetto che hanno da produrre. Ma il vecchio no- 
vellino resta sconcertato, cominciando a capire 
che l’opera sua, rappresentata, non sarà per 
l'appunto nè può essere quale egli l’ha conce- 
pita o formata, perchè altre persone ci mette- 
ranno qualcosa di proprio, discordante dalle sue 
intenzioni; e dal mutamento ch’essa ha già su- 
bìto passando dalla carta sulla scena, argomenta 
in confuso che ne subirà un altro passando dalla 
scena all’ uditorio; 6 comprende allora che, la- 
vorando senza un concetto approssimativo di 
quel mutamento, ha lavorato sopra un criterio 
fondamentale incerto e insufficiente; e allora... 
la luna di miele è finita. 


* 

Allora, s'egli ricadrà nel peccato, peccherà in 
tutt'altta condizione di spirito da quella della 
prima volta. La prima volta, se non aveva an- 
cora davanti, scrivendo, l’immagine del lettore 
antico, ci aveva un uditore solo, o pochi udi- 
tori benevoli. Ora ci ha Ja folla, composta di 
giudici e critici d’ogni età, indole, classe sociale 
e grado di cultura 6 d’ educazione. Capisce ora 
tutta la diversità che passa fra i lettori e gli 
uditori. Salvo il ristrettissimo numero di critici 
di professione, non leggono un libro che quelli 
che lo desiderano, e che lo aprono perciò con 
una disposizione d'animo più o meno favorevole 
all’autore e all'opera sua. Ma nella folla del tea- 
tro egli vede i disattenti per consuetudine, per 
istanchezza o per malumore; i venuti di mala- 
voglia per accompagnar parenti od amici, e mal 
disposti per questo; gli amatori di generi al tutto 
diversi da quello del suo lavoro; gli incolti, 
burloni, i duri d'intelligenza è di cuore, i ma- 
ligni per cui la caduta d’un’opera teatrale è uno 
spettacolo più divertente d’un buon successo. 
Alla vista di tutta questa gente, che gli ri- 
corda scene patetiche finite in un silenzio gla-* 
ciale, pensieri gentili accolti con una risata, ar- 
guzio fini prese in un opposto significato vol- 
garo, egli diffida d’ogni sua idea più semplice; 
teme un inganno in ogni ispirazione più felice; 
prova la trepidazione di chi parla in pubblico 
la prima volta, la suggezione di chi si senta ad- 
dosso mille sguardi curiosi, le distrazioni e il 
frastorno d'uno che debba scrivere in mezzo a 
una piazza. Non gli par più di essere in casa 
sua: ci son dogli intrusi intorno alla sua seri- 
vania, seduti sugli scaffali, ritti sui tavolini, af- 
follati sugli usci; parlano sommesso di lui, si 
ammiccano, si toccano coi gomiti, si scambiano 
i, s'agitano sulle seggiole, sogghignando, 
ando i piedi, soffocando le risa. O dolce 
solitudine d’un tempo! — Che fate qui tutti voi? 
Fuori di casa mia: fischierete a suo tempo. — 
Ma ha un bel cacciarli fuori: ritornano da ogni 
parte. E hanno tutti scritto in viso un motto 
spaurevole: — A rivederci a Filippi! 

* 

Oltre a ciò, lo scrittore maturo e noto che esor- 
disce nel teatro si trova, di fronte al pubblico, 
in una condizione particolarmente sfavorevole. 
Egli non può contare sull’aspettativa simpatica 
che ispira l’ esordiente giovane e oscuro, che è 
un’incognita, e che può essere un autore dram- 
matico nato, anche se esordisca con un capi- 
tombolo. I più vanno al teatro preparati a ri- 
trovare nella sua opera teatrale tutti i difetti 
dell’ altre sue opere letterarie e col preconcetto 
ch’ei non abbia tanto tardato a provarsi in quel 
campo se non perchè non ci aveva alcuna atti- 
tudine, e che vi si sia gettato finalmente per un 
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sentimento d’ambizione inconsiderata e indi- 
screta. C'è poi una quantità di gente che l'hanno 
in uggia, e che soffrono di non aver mai potuto 
soddisfare il naturale desiderio di farglielo sa- 
pere, perchè non lo conoscono di persona e non 
scrivono sui giornali. Per ciascuno di costoro 
l’annunzio della rappresentazione è come una 
circolare mandatagli da lui, concepita in questi 
termini: — La S. V. è invitata a recarsi la sera 
tale nel tal luogo, dove potrà rifarsi di tutta la 
noia che le hanno dato i miei libri, sfogare tutto 
il dispetto che ha provato ogni volta che ha 
sentito dir bene dei fatti miei, e far giustizia 
una buona volta di quel po'di buona reputa- 
zione che mi sono acquistato con suo ramma- 
rico. — È un invito a festa. Ah, non ha paura 
di noi! Che audacia! E sta bene. Sei stato rim- 
piattato per tutta la vita, non ti si poteva mai 
cogliere: ora ti mostri e ci provochi: avrai il 
fatto tuo. — l'utti costoro vanno al teatro come 
andrebbero a un duello. Ci troveranno gli amici 
dell'autore, che faran di tutto per salvargli l’a- 
nima; ma ci troveranno pure degli alleati na- 
turali, coi quali sarà un piacere il riconoscersi. 
L'intesa si stabilirà subito, alla prima ingenuità 
scenica, alla prima lungaggine, alla prima frase 
stonata. Ci saranno forse dei brutti momenti da 
passare; si corre fors'anche il rischio d’assistere 
a un buon successo, che sarebbe un boccone 
attossicato da ingoiare; ma se la cosa va come 
si spera, sarà una dolcezza ineffabile. Guai a lui 
al primo traballone! Come i sanguinarii alla 
vista del primo sangue, essi s’inebrieranno al 
primo indizio del fiasco, e inferociranno senza 
pietà, gridando: — Ammazzatelo! — Nè il di- 
sgraziato avrà alcuna benignità neppure da’ suoi 
vecchi amici drammaturghi ; ai quali, insomma, 
egli ha detto col suo tardo tentativo: — Cari 
miei, io vi voglio far vedere che le tanto pre- 
dicate difficoltà dell’arte vostra sono in gran 
parte obliquo vanterie, poichè si possono vin- 
cere bravamente anche senz'avere un briciolo 
della vostra sudata esperienza, — Staranno queti; 
ma gli augureranno una severa lezione, ese 
l’avrà, gli diranno lietamente in cuor proprio: 
— L'hai voluta? Ti sta d’incanto. Torna all’an- 
tico mestiere, fratello. 


* 

Il successo del diavolo! Ma ha ben più che 
fare il diavolo, anzi l'inferno intero, con l’insue- 
cesso. Quello del libro si manifesta a poco a 
poco; le critiche pubbliche non sono simultanee; 
vi fanno bere la verità amara a piccoli sorsi: il 
silenzio di un amico oggi, una mezza parola d'un 
altro domani, un gemito dell'editore il giorno dopo; 
per varî mesi vi potete ostinare nella buona il- 
lusione; la prova peggiore della mala fortuna è 
l'indifferenza del pubblico, che lascia i volumi 
dal libraio. Ma il cattivo successo del lavoro 
drammatico è la gogna davanti a una città. Sono 
due mila bocche che tutte insieme biasimano, deri- 
dono, mordono, dotti e ignoranti, signori e popolo, 
belle donne e ceffi odiosi, la vecchia generazione 
e la nuova, attori, autorità, carabinieri, custodi. 

una specie di tumulto popolare come contro 
un uomo di Stato che abbia disonorato il suo 
seggio e provocato la coscienza pubblica; è il 
fischio, che significa il suono d'una frustata o 
d’uno schiaffo, lo sputo della critica, il torso di 
cavolo lanciato dalla bocca invece che dalla mano. 
E dopo il tormento della notte terribile il con- 
dannato avrà domani lo strazio della stampa. (iià 
la sera fatale, prima che l’ultima sentenza sia 
profferita, per cento fili telegrafici ne vola l'an- 
nunzio da ogni parte; cento giornali lo divul- 
gano come la notizia d'un attentato alla vita 
d’un principe. Mentre è malmenato nella città 
dove abita, il disgraziato si vede con l’immagi- 
nazione crocifisso in effigie da un capo all’altro 
della patria, da per tutto dove arriva un gior- 
nale. È un castigo smisuratamente sproporzionato 
alla colpa, una specie di linciamento letterario, 
una baiata nazionale che ne va per la terra e 
loceàno. Si capisce come alla vittima possa ba- 
lenar l’idea d’una fuga dalla città, anzi dallo Stato, 
e come un celebre autor drammatico abbia detto 
che la mattina dopo della caduta, come suol dirsi, 
o del fallimento o del naufragio d'una sua com- 
media, gli par di risvegliarsi in galera, 

* 
Si comprende non di meno come il teatro sia la 


forma d’arte che tenta prima e con maggior forza» 


la gioventù, non soltanto perchè è quella in cui 
il buon successo, essendo quasi un avvenimento 
della vita pubblica, notificato e commentato da 
tutta la stampa, dà all'autore un’ ebbrezza più 
forte e lo inalza più rapidamente alla fama; ma 
anche perchè, date le necessarie facoltà naturali, 
è quella che richiedo da chi vi si dedica minor 


preparazione di studî e sforzi meno lungamente 
protratti del pensiero. Ed è bene che i giovani 
vi si provino perchè il teatro, che li mette in re- 
lazione immediatamente con molti, e in urto di- 
retto e violento con le forze ostili del mondo, 
esercitandoli in breve tempo a commozioni vi- 
vissime e diverse, affretta la loro esperienza della 
società e li agguerrisce alla vita. E questo be- 
nefizio, che arreca alla gioventù, con la gioventù 
non finisce, poichè, anche dopo una serie di buoni 
successi teatrali, è sempre un grave rischio, chè 
non s'affronta senza coraggio ogni nuova prova, 
non usando il pubblico alcun riguardo agli au- 
tori celebri, a cui significa non meno duramente 
che agli altri la sua disapprovazione. E così la car- 
riera drammatica è una lotta continua, dove si 
rinnova di continuo l'impulso a progredire, a 
forzar l'ingegno, a cercar nuove vie; così l’autore 
drammatico è un combattente senza tregua, e 
quasi un giovane perpetuo, in cui vibrano più 
gagliardamente che nei cultori d'ogni altr’ arte 
sorella tutte le facoltà della mente e dell'animo. 
Per questo noi lavoratori quieti e solitarî del li- 
bro consideriamo i nostri amici commediografi 
con quel sentimento particolare di rispetto e d' 
vidia con cui gli ufficiali che hanno fatto la car- 
riera nelle amministrazioni guardano i loro col- 
leghi dell’esercito di linea, che hanno il petto 
scintillante di medaglie e la carne segnata di 
cicatrici. 


* 

L'esperimento può giovare a ogni cultore delle 
lettere, non fosse che per farlo miglior giud 
della letteratura drammatica, come giova al cri- 
tico d’arte l’aver dipinto 0 scolpito, in qualun- 

ue modo; perchè l’esperienza soltanto, credo, può 

far ben comprendere la complessità del lavoro 
che una vasta e bolla commedia rappresenta, per 
quante forme dev’esser passata nella monte del- 
l'autore prima di giungere all'ultima, quanto idee 
egli abbia accolte e respinte, quanti dubbi in- 
toppati, quante difficoltà superate. Ma giova so- 
pra tutto l’esperimento a chi scrivo opore d’in- 
venzione. È) come un esercizio ad attrezzi nuovi 
ica del pensiero, la prova 

d’una disciplina più rigorosa che corregge i cat 
tivi effetti della soverchia libertà a cui egli è 
abituato, uno spostamento dell’osservatorio au- 
tocritico, per, cui egli vede sotto nuovi aspetti 
il proprio mondo intellettuale. La prova del tea- 
tro gli acuisce il criterio nemico del troppo e de! 
vano, della pedanteria e della rettorica del lin- 
guaggio, e di tutti quei pensieri celibi, che si 
fanno la barba da sè, come definiva lo Heine i 
pensieri letterarî d'uno scrittore che viveva fuori 
del mondo; e anche gli fa avvertire le deviazioni 
ch'egli ha fatte lentamente dalla realtà nell’arte 
propria, e gli rinfresca l’ispiraziono come una 
nuotata nelle acque correnti della vita viva. Egli 
c'impara a cercare, a scegliere, a congegnare, a 
disfare e a rifare con maggior lestezza, e n’esce 
con l'immaginazione più agile, con tutte le fa- 
coltà più elastiche, con nuovi accorgimenti e ar- 
dimenti e sussidî di pensieri e di forme, di cui 
si varrà nell'arte sua, Sì, la prova del teatro è 
consigliabile a scrittori di qualunque età, tempe- 
ramento e genere letterario. La prova a tavolino, 
si sottintende. Quanto alla prova sulle tavole... 


E. DE Amicis, 


ANNO V. — 190 


Il Secolo X 


RIVISTA POPOLARE ILLUSTRATA 
Fascicolo di Ottobre: 


DALL'ALTO, versi di GIUSEPPE GIACOSA. 
Riccardo Salvadori. 


Con fregio di 


LA SIRENA DEL GOLFO (Capri), di ALFREDO LABBATI. 
Con 16 fotografie he di Esposito. 

ALL'ESPOSIZIONE DI MILANO SUL “ BARCHETT 
DE BOFFALORA, di ACHILLE DHI, Con 19 iu- 
strazioni: fotografie artistiche e disegni di. SALVADORI. 

RINTÙ: fiaba esquimeso di VIRGILIO BURTI. Con 3 disegni di 
‘Riccardo Pellegrini. 

GLI ANTI UVIANI, di FRANCESCO SAVORGNAN DI 
BRAZZA. Con 16 illustrazioni: fotografie e disegni. 

L'ASSE DI UNA GRANDE GALLERIA, di G. 0. R. Con 
8 illustrazioni. 

MAESTRI A SCUOLA DI LAVORO MANUALE EDU. 

TI SARLO MARIOTTI. Con 16 fotografie artistic 


MAJOLICHE * MAJOLICAR! DI ABRUZZO, di EMI 

DIO AGOSTINONI. Con 14 illustrazioni. 

COME FORTUNA VOLLE, romanzo nuovissimo di GU- 
GLIELMO WESTALL (uequistato dal Secolo XX), Con illu- 
strazioni di Carlo Santini. 

La storin del mese. Con 7 fotografie. 

Concorsi a premio. (60 premi per i solutori dei problemi). 

Curiosità © varietà della vita © dell'industria. 


Centesimi 50 il numero.- Lire © l’anno (Estero, Franchi 9). 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, in Mil 


Tristezze d'una sera d’ottohre. 


Son rientrato or ora, Per la via 
di casa s'accendevano i fanali, 
tremuli fuochi di malinconia. 


Ha piovuto per tutta la giornata. 

Son già le prime chete acque autunnali. 
Poi l’aria, a vespro, s'è rasserenata: 
ma in questa trasparenza d’ametisto 

il cielo è come un’ anima ch'è stanca 
di piangere, ed ancora è tanto triste. 


Nessun passava, per la via remota: 
incombeva una gran nuvola bianca 
sovra le case, tragica ed immota; 


un pianger di campane era nell'aria, 
dai platani cadean le prime foglie, 
tremava qualche stella solitaria: 


ed un accoramento indefinito 
era in quell'ora satura di doglie 
che mi tenea come un fanciul smarrito; 


un fiorir vago di memorie spente, 
di rimpianti per ogni ben perduto 
a cui passai d’accanto indifferente: 


volti di donne intravedute appena, 
anime apparse in gesto di saluto 
in qualche solitudine sorena, 


fantasmi erranti che più non ravviso 
chiusi nei voli della lontananza, 
ombre di pianto, luci di so 


0, 


riovocanti all'anima in tremore 
un fulgor biondo, un'aria di romanza, 
un mattin d’oro, una veranda in fiore. 


Dogliosa nostalgia, la più dogliosa! 
Quella di ciò che trascurammo, e ov'era 
forse, o cuor mio, la tua dolcezza ascosa. 


Forse: triste parola, tristo quale 
fra lo rame dei platani stasera 
questo languido cielo autunnale: 


triste e pur buona, che se noaddolora 
pur no illude di qualche tenerezza, 
di cui viviamo, in cui crediamo ancora, 


di cui può ancora l’anima sognare, 
l'anima ch’ebbe a tedio ogni certezza, 
che solo il sogno può. ancor consolare. 


Ma questa sera, oh, nulla la consola! 
Così triste è la casa all'imbrunire, 
quando si è soli, e pur l’anima è sola! 


Le cose amate, le cose più care, 
son come morte, e più nulla san dire 
in questa scialba angoscia che traspare 


di tra i ricami delle tende bianche 
nell'agonia dell'ultimo chiarore 
fra un pianger di campane umili e stanche. 


Tristezze d'un crepuscolo! Nell’ombra 
una pendola batte; un vecchio cuore 


triste, che una mortal stanchezza ingombra. 


“ Addio,, mormora l’anima dolente. 
Perchè, non sa. Vede svolare a frotte 
fra poche stelle fantasime lente, 


nubi di sogni, vanienti forme 
perdute incontro all'imminente notto, 
verso il mistero immobile ed enorme, 


è un bisogno d’addii, forse di pianto 
lo stringe. Qualcheduno è per@partire? 
Non sa. Forse è partito già, da tanto, 


da tanto tempo. “ Addio ,, mormora ancora, 
e piange stanca, 0 sentesi morire. 
Di che, non sa: Malinconia l’accuora. 


Roma. 
GUELFO CIVININI 
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Alla conquista dell’aria. 


I successi di Santos Dumont e Zeppelin. 
L'idrovolante Forlanini. 

In tutto il mondo si è alla ricerca della risoluzione 
del grande problema: volare con palloni od apparecchi 
dirigibili. Santos Dumont col suo nuovo areoplano 
N. 14 bis, basato sul principio del più pesante dell’aria, 
ha vinto ieri l’altro a Parigi la coppa stabilita dal defunto 
deputato Archdeacon: dopo una lanciata di circa 100 me- 
tri l'apparecchio di Santos Dumont si è inalzato coi pro- 
Drî mezzi ad un'altezza di 5 metri su un percorso di 50 
circa, ed una falsa manovra gl’ impose una discesa un 
poco brusca interrompendo 1’ esperienza, Dal canto suo 
il generale conte Zeppelin, le cui famose esperienze sul 
lago di Costanza parevano finite, da due anni, nel nulla, 
si è ripreso in questi giorni una rivincita che pare decisiva. 

Tu fatti, sempre sul lago di Costanza, egli il 10 ot- 
tobre, ha ripreso gli esperimenti, e per due ore Ja sua 
aereonave ha fatto evoluzioni perfette mostrandosi obbe- 
d entissima al timone, Dopo aver raggiunto Creuzvangen 
e quindi Friedrikhafen è ritornato al punto di partenza 
benchè uno dei suoi motori di 85 cavalli avesse mo- 
strato qualche difetto, 

Alla fine del viaggio il pallone si avanzò sul ponte 
dal quale era partito e ritornò coi propri mezzi nel re- 
c.nto mostrando la sicurezza dei suoi movimenti e la 
sua attitudine alla dirigibilità, 

Bisogna tenere conto però che le circostanze erano il 
10 ottobre del'e più favorevoli; il tempo era bellissimo 
e il vento aveva la velocità di tre chilometri all'ora, 

Non pare certo che il conte Zeppelin abbia risolto il 
problema della navigazione aerea, ma eglì si trova ora 
in possesso di certi dati precisi e favorevoli alla risolu- 
zione definitiva, 

Le esperienze del conte Zeppelin sono state sospeso 
durante una settimana o due, per essere poi continunte 
nella stessa regione, 

L'inventore e gli specialisti che lo accompagnavano 
sono persuasi che la soluzione cercata da tanto tempo è 
finalmente trovata. La velocità del nuovo pallone, la fi 
cilità con cui esso venne pilotato in tutte le direzio! 
confermano pienamente le previsioni del conte Zeppeli 
Questi non attende più che le sovvenzioni. Egli spera 
che un concorso pecuniario del Governo tedesco non gli 
mancherà. 

Per costruire il suo dirigibile egli ha fatto dei sneri- 
fici considerevoli di denaro, e non dispone fin qui, per 
il ricovero del pallone, che di un garage provvisorio 
assolutamente insufficiente. 

Nel Congresso internazionale aereostati*o riunitosi il 
12 ottobre a Berlino alla Scuola di arti e mestieri di 


L'APPARECCHIO IDROVOLANTE DELL'INGEGNERE FORLANINI. 


Charlottenburg, dove In Società asreostatica di Berlino 
celebrava îl 25° anniversario, fra Je comunicazioni, più 
interessanti fu quella del maggiore Gross, che ritornava 
da Friedrikbafen, dove aveva assistito alle esperienze 
del conto Zeppelin; egli comparò l'apparecchio Zeppelin 


che il primo d’una serio di trionfi ch'egli si ripromette 
di conseguire entro brevissimo tempo, Se. l'aereoplano 
odierno — affermò il Dumont — assunse le proporzioni 
colossali che tutti videro, ciò non dipese da altro che dalla 
necessità in cui sì trovava di fare, con sicura nozione, 


a quello di Lebaudy ed espresse il voto che lo Stato | le difficili esperimentazioni che s' era proposto. Al con- 


venga in aiuto di Zeppelin 6 gli fornisca i mezzi di 
continuare le sue prove. 

Un dispaccio dell’inyentore, letto all'assemblea, dava 
i risultati di una seconda traversata d»l lago di Costanza 
nella quale In velocità media dell’areonave era stata di 
50 chilometri all'ora. (o 

Quanto a Santos Dumont, intervistato da-un giorna- 
lista parigino, l'indomani del grandioso successo ottenuto 
col suo aereoplano, ha dichiarato che questo suo non è 


urea 


| 


IL PALLONE DIRIGIBILE DEL GENERALE ZEPPELIN SUL LAGO DI COSTANZA — 11 ottobre (tot. E: Schwarz). 


trario, le dimensioni dell’aereostato ch'egli sta preparando 
ora sono di gran lunga inferiori, in guisa da rendere 
pratico e popolare questo mezzo di locomozione aerea, 
Tra un anno egli assicura che avrà costruito un ae- 
reoplano suscettibile di essere posto in vendita al pub- 
blico ad un prezzo relativamente accedibilissimo e mercè 
il quale si potranno fare dei viaggi importanti con la 
più tenue spesal... a 
Contemporaneamente all’ nereonave Zeppelin merita d. 
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essere illustrato l'apparecchio idrovolante col quale un ita- 
liano, l’ing. Enrico Forlanini va facendo da due anni 
sul Lago Maggiore — e le ha rinnovate ancho lo scorso 
settembre — importanti esperienze di aereonautica idrau- 
lica, essendo il suo apparecchio sostenuto dall'acqua nella 
stessa guisa che nell'aria sono sostenuti gli uccelli e gli 
aereoplani, vale a dire dalla reazione dinamica dell’acqua 
sopra superfici od alette collegate al corpo dell’apparec- 
chio, che resta completamente fuori dall'acqua, durante 
il funzionamento, L'idea è molto antica, ma l'ingegnere 
Forlanini vi ha applicato, con nuova visione, tutte le 
nozioni dell'aviazione aerea ridotte all'aviazione idraulica, 

Egli costruì il proprio apparecchio nel 1905 e lo esp 
rimentò nell'ottobre dello stesso anno sul Lago Maggiore, 
ottenendo subito una velocità di circa 70 chilometri al- 
l'ora, tenendosi ad un altezza di circa 65 centimetri sul 
pelo dell'acqua, Il motore risultò molto difettoso l’anno 
scorso, ed anche quest'anno, ma con tutto ciò l'ing. For- 
lanini ottenne il settembre scorso una velocità di 80 
Jometri all'ora, all'incirca, tenendosi ad un'altezza di 85 
centimetri sul pelo dell'acqua del lago, che era solcato da 
onde alte 30 centimetri; ma l'esperimento, causa le im- 
perfezioni lel motore, non potè durare che quattro mi- 
nuti, Il peso dell’appatecchio — il cui motore è ora sotto- 
posto a nuovi perfezionamenti — è di 165) chilogrammi, 
è la forza del difettoso motore è di 75 HP, La propul- 
sione è ottenuta mediante due eliche aereo di m, 2,70 di 
netro e metri 6 di passo, giranti nelle due direzioni 
opposte. La superficie totale delle alette che sorreggono 
l'apparecchio quando procede ad 80 chilometri l'ora è di 
18 centimetri quadrati , ciò che corrisponde nd un peso 
di più di 12 tonnellate per metro quadrato. 

È caratteristico che la resistenza dell’acqua all’avanza- 
mentodell'apparéechio è indipendente dalla velocità, quindi 
costante ed egualo a circa 3/,; del peso totale: Ja resi- 
stenza totale all' avanzamento aumenta solo della parte 
dovuta alla resistenza dell'aria, la quale, naturalmente, 
è proporzionata al quadrato della velocit 

Tali apparecchi potranno dunque raggiungere fino i 
270 chilometri l'ora e potranno trasformarsi in veri ap- 
parecchi volanti acerescendo la superficie dei sopporti aerei. 
L'apparecchio Forlanini ha benissimo funzionato con onde 


L'ASCENSIONE AEREONAUTICA DELLA DUCH 


SA D'AOSTA (fot. eseguita dal tenente Tito Signorini della Brigata Specialisti) [v. a pag. 410]. 
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alte 30 centimetri, © potrà funzionare con onde anche di 50; la stabilità dell’ appa- 
recchio è veramente notevole, giacchè le alette tagliano le onde e_le attraversano 
cambiando quasi insensibilmente di livello, avendosi l'impressione di essere in slitta 
su una buona neve, anziché sull'acqua agitata, L'apparecchio modificato potrà certa- 
mente viaggiare con onde ‘alte un metro, ed apparecchi più grandi, în proporzione, 
ma, se tali apparecchi potranno essere utilizzati fin d'ora sui laghi e sui grandi fiumi, 
è prematuro parlare della loro applicazione ai viaggi attrave 


Maluma W, K. Wanderbilt nella tribuna. 


Ala Goppa Wanderbilt in Long-Island. 


Dell’esito della granda gara automobilistica per la coppa Wanderbilt a Long-Island 
dicemmo nel Corriere dell'Iustrazione del 14 ottobre: l'Italia vi si fece onore con 
ancia, che arrivò secondo, e con Weillschott, Di quella tanto rinomata riunione spor- 
tiva nordamericana diamo qui tre bellissime fotografie nelle quali si veggono la patri 
nessa miliardaria, signora Wanderbilt, e tutte le splendide dame americane in mezzo 
esuberante di ricchezze e di vitalità, inebriata dalla gioia di vivere, 


W. K. Wanderbilt junior donatore della coppa, e Jeffersoii 
Demont Thomson presidente della Commissione per la gara. 


Gruppo di dame del gran mondo Nord-Americano nella tribuna. 


ALLA GARA AUTOMOBILISTICA PER LA COPPA WANDERBILT IN LONG-ISLAND (From stereograph Copyright, 1906. Underwood 6 Underwood). 
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| ll Cervino e albergo del Lag 
Ml *luogo di Bor si 
Come si arriva alla Capanna 


tta italiana 
palla del Cervi 


È La 
Il “Pio Tyndall, sulla $ In, 4245). 


L’ ULTIMA ASCENSIONE DI ALPINISTI MILANESI AL CERVINO (fotografie di Mario Tedeschi) [v. a pag. 410], 
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Amica di Mascagni, al Dal Verme, La pi 

Vivien, al Conservatorio. Una rappresentazione 
dell’Orestiade în una villa veronese, Aspettando 
Più chè lamore. La donna d'altri, di S. Lopez. 


Amica del Mascagni non era una novità as- 
soluta per i frequentatori delle prime rappresen- 
tazioni milanesi; chi non era accorso a Monte- 
carlo nella sera trionfale in cui andò in scena per 
la prima volta; l'aveva, potuta ascoltare al teatro 
di Bergamo, un anno dopo; tuttavia a Milano l’o- 
pera era attesa con vivissima curiosità; e il Dal 
Verme rigurgitava la' sera 
della prima rappresentazio- 
ne di un pubblico attratto 
dalla novità del lavoro e più 
ancora dalla simpatica per- 
sonalità di Pietro Mascagni, 
che diresse l’opera st 
quella ver 
che. tutti gli riconoscono 
duo parlano di lui come 
direttore d'orchestra. 

Di Amica L'ILLUSTRAZIONE 

ha lato diffusamente due 
anni fa, e ha illustrato an- 
che alcune delle. principali 
scene. L'esito di Milano non 
è stato inferiore a quello di 
Montecarlo, Particolarmen- 
te il primo atto è piaciuto 
moltissimo, È ùn atto pieno 
di eleganze di colore e di 
fluente melodia. Il ridestarsi 
della natura fra le alte vette 
che incoronano il piccolo 
villaggio alpestre, coi belati 
delle caprette e i suoni delle 
cornamuse, è una pagina 
descrittiva delle più poeti- 
che; la melodia larga e lan- 
guida del primo coro è pie- 
na di seduzioni; peccato che 
finisca ad un unisono trop- 
po strepitoso 0 volgare. Ma 
torna subito la grazia della 
fluente melodia nell’aria del 
tenore, e più ancora nel 
coro-danza 
“ Del violin già il frin-frin,.. y 
freschissimo, originale, affa- 
scinante. Il pubblico se ne 
mostra entusiasta e ne vuole 
il dis ogni sera. Grande sue- 
cesso ha anche il dugtto fra 
Amica e Rinaldo: è un 
duetto fortemente dramma- 
tico, di colore verdiano, da- 
gli accenti epici, che si fonde 
magnificamente nel vigo- 
roso finale descrittivo di un 
temporale fra i monti. Dopo 
l’atto, il maestro e gli inter- 
preti furono salutati da in- 
terminabili ovazioni. Per- 
suaso meno l’atto secondo. 
Già l'interme: non parve 
all’altezza degli altri inter- 
mezzi mascagnani, e l’atto, 
in cui serpeggiano nel fra- 
stuono di un istrumentale 
rumorosissimo i motivi 
principali del primo atto, ri- 
vela la preoccupazione del 
maestro di ottenere ad ogni 
costo dell'effetto, 0 forse an- 
che di coprire con un abuso 
di sonorità le deficienze di 
un’azione drammatica che 
manca di ogni verità psico- 
logica, di qualsiasi profon- 
dità di sentimento. 

Volendo riassumere le 
impressioni sincere che ha 
ricevute uno spettatore imparziale e compe- 
tente, si deve riconoscere con soddisfazione come 
nel Mascagni sia sempre ricca e. fluente quella 
vena melodica che già ha dettate lè più belle pa- 
gine di Cavalleria Rusticana 6 -dell'Amico Pritz; 
mentre rimane spesso ancora il mirabile istru- 
mentatore che lodammo nel Ratelif} Si può dun- 
que applaudire questo lavoro come la vicina pro- 
messa di un'opera in cui queste preziose qualità 
abbiano da rifulgere vestendo un'azione meno 
puerile ed illogica. 

L’opera ha avuto ottimi interpreti nella si- 
gnora Russ, nel tenore Grassi e nel baritono Pe- 
nedetti, tre cantanti dalla voce poderosa quale 
esige quest'opera, che non risparmia certo i pol- 
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moni degli interpreti. L'allestimento scenico è 
bellissimo e di buon gusto. Mascagni dirige il suo 
spartito come nessuno potrebbe farlo. Amica 
avrà dunque anche a Milano molte repliche for- 
tunate, e il pubblico che affluirà a Milano per 
assistere alle foste di chiusura dell’ Esposizione, 
troverà in questo spettacolo un’attrattiva di più. 
* 

La sera dopo. essersi entusiasmato al “ frin- 
frin del violin , dei rozzi violinisti delle alpi, il 
pubblico milanese ha avuto l’ineffabile godimento 
di applaudire, meravigliato, una sorprendente 
bambina violinista, che l'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


può vantarsi di avere per la prima fatta cono- 
scere, or sono alcuni mesi, agli italiani. In queste 
pagine abbiamo parlato della prodigiosa undi- 
cenne Vivien Chartres, la figlia della vibrante 
poetessa italiana Annie Vivanti, l’autrice di 
Lyrica,e scrittrice applaudita di drammi e comme- 
die che ella scrive colla stessa facilità in italiano, 
in inglese, in tedesco. Abbiamo narrato dei 
grandi successi ottenuti dalla piccina davanti ai 


difficili pubblici di Vienna, di Londra e di re- 
cente a Marienbad in presenza di Re Fdoardo 
d'Inghilterra. Ora sappiamo anche noi che quei 
successi sono legittimi e meritati. Ora abbiamo 
veduto la snella ed elegante figurina di Vivien, 
ritta sul palco, nell'ampia ed affollata sala del 


hi. Artico è ©., di Milano). 


Conservatorio Verdi, col suo viso dolce, sorri- 
dente, incantevole, piegato sul piccolo strumento, 
evocare, col sicuro movimento dell’ archetto; vi- 
vaci e dolorose melodie, come se dal suo cuore 
salissero i suoni, che l’espressione dei suoi occhi 
or birichini or mestissimi commentavano, come 
se essi rispondessero agli interni palpiti della sua 
anima. Con quella disinvoltura, con quella fe- 
lice spensieratezza colla quale, all’età di Vivien, 
si gioca alla bambola, la piccola fata della me- 
lodia affronta pezzi poderosi come il magnifico 
Concerto in mi minore di Mendelssohn, e con 
quella sicurezza, che di rado hanno i grandi e ce- 
lebri maestri del violino, 
svolge il magico tessuto di 
armonie e lo fa ammirare 
in tutta la sua vicenda di 
luci e di ombre, in tutte le 
smaglianti sue gradazioni 
di colore, davanti al pub- 
blico più difficile e raffinato 
qual è quello della Società 
del Quartetto. Oltre che in 
questo difficilissimo con- 
certo di Mendelssohn, ella 
parvo a tutti meravigliosa 
nel minuetto di Hindel e 
nella Zingaresca del Sara- 
sate, così irta di difficoltà. 
Ad ogni pezzo scrosciavano 
entusiastici gli applausi. 
La piccola fata, che sì di- 
sputano le capitali d’Euro- 
pa e d'America, dopo aver 
dato qualche concerto a Mi- 
lano, si farà sentire nelle al- 
tre principali città di questa 
Italia, che — non ostante il 
suo nome anglo-sassone — 
è un po’la patria sua, e a 
cui deve certo quel sorriso 
incantevole, che la magia 


dei nostri paesaggi primave- 
imprime negli occhi dei 
bambini italiani. Vantiamo- 


ci dunque di questa minu- 
scola 6 grande trionfatrice 
come di nostra gloria. da 

* 

Un'altra festa, creata dal- 
l’amore dell’arte, ha riunito 
la passata domenica quan- 
to di intellettuale ed eletto 
accoglie la bella e vetusta 
Verona, in una villa princi- 
pesca della Valpolicella, la 
valle ridente e famosa in 
tutto il mondo per la linfa 
allietatrice deî suoi vini ro- 
busti color del sangue e del 
rubino. Donna Eugenia 
Lebrecht-Vitali — una 
dama tanto innamorata 
dell’arte scenica, da do- 
lersi come di una mala 
fortuna del rieco censo e 
della sua posizione sociale 
che non le permisero di ri- 
valeggiare, come una loro 
pari, colle migliori nostre 
attrici — invitò amici 0 co- 
noscenti nella sua villa di 
San Floriano “a un saggio 
di rappresentazione tragi- 
GA, ® questo saggio era 
nientemeno che la seconda 
parte dell’ Agamennone e 
tutte Ze Coefore dell’ Ore- 
stiade, di Eschilo. Ardita 
impresa, ritenuta già un’au- 
dacia per la compagnia sta- 
bile di Roma, che pur riu- 
nisce interpreti di grande 
valore, primo fra questi, 
Giacinta Pezzana. Ma non 
è la prima volta che donna Eugonia Lebrecht 
apre Ja sala-teatro della sua villa a tentativi ispi- 
rati a così alte idealità e tanto coraggiosi. L’anno 
scotso ella fece ammirare ed applaudire Antigone 
di Sofocle; quest'anno con maggior esperienza, 
dopo uno studio lungo e coscienzioso, colla coo- 
perazione di eruditi ed articti, ella ha potuto an- 
cor meglio avvicinarsi a. quella perfezione a cui 
tende, tutta presa dal desiderio di rivelare nella 
forma più suggestiva le bellezze della tragedia 
greca. 

Nell Agamennone ella incarnò la sdegnosa fi- 
gura di Cassandra, © nello Coefere quella do- 
lente di Elettra, e fu attrico piena di slancio e 
di dignità, recitando con la sicurezza di chi ha 
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l'abitudine di esprimere lo passioni e lo ansio e 
gli strazî delle creature dell’arte dall’alto di un 
palcoscenico. Al fuoco del suo entusiasmo si ani- 
marono i volenterosi dilettanti interpreti delle 
parti di Olitennestra (signora Bonelli), di Oreste 
(signor Fasoli), di Egisto (signor Bucceri) e tutta 
la schiera delle giovani bellezze dolenti, dalle voci 
fresche e squillanti, avvolte nei neri pepli delle 
Coefere. Tranne la Corifea, Ja bellissima e soave 
signorina Marcucci, che dice la sua parte, osse 
cantano sole ed a gruppi. La musica scelta per 
commentare le loro narrazioni e gli incitamenti 
è tratta dalla Ifigenia di Gluck, ed è una mu- 
sica deliziosa, affascinante, adattata con mirabile 
perfezione di accenti alla misura del verso, e ri- 
spondente al significato della parola. La direzione 
della parte musicale dello spettacolo era affidata 
al maestro veronese Botagisio, e gli va data gran 
lode. Essa ha avvolto la tragedia di una soavis- 
sima onda di melodia che ne attenua le erudezze. 

La traduzione scelta per il riuscitissimo espe- 
rimento è quella di Filippo Bellotti, finora ritenuta 
la migliore, sebbene non risponda alla elegante 
semplicità dell'originale, o suoni ai moderni ascol- 
tatori spesso grave 0 pretenziosa. Ora che l’Ore- 
stiade torna di moda, viene a proposito la nuova 
versione della Trilogia, fatta da quel dotto gre- 
cista ed elegante poeta che è Antonio Cip- 
pico, la quale uscirà presto edita da casa Treves. 

Ora che il “saggio ,, è riuscito a meraviglia, 
donna Eugenia pensa a nuovi ardimenti, e ha 
promesso per l’anno venturo di piantare la scena 
stabile all'aperto, in un angolo pittoresco dol- 
l'ampio suo parco, fra gli olmi © gli abeti gigan- 
teschi, collo sfondo dei colli verdi di vigneti e di 
gelsi che fan corona a Verona. 

Sarà un primo esempio in Italia di quel teatro 
che sogna da anni Gabriele d'Annunzio, come 
Îl più rispondente alla tragedia. 

Mentre stiamo chiudendo questa rivista tea- 
trale presso le rive del tonante Adige, il nostro 
pensiero vola con lieto augurio al ‘l'evere, dove 
appunto il poeta sta allestendo la sua nuova tra- 
gedia Più che l’amore, che il giorno stesso in cui 
usciranno queste pagine avrà il giudizio del pub- 
blico accorso da tutta Italia al teatro Costanzi. 
Intanto Gabriele d'Annunzio continua la conqui- 
sta dei pubblici stranieri. Ora a Parigi, al Gym- 
nase, si è data Za Gioconda, e tutta la stampa 
ha parole di grande elogio per la tragedia, rile- 
vandone specialmente i pregi letterarî, che riful- 
gono anche attraverso la traduzione dell’Hérelle. 

* 


Un buon successo ha avuto a Genova al teatro 
Verdi, la nuova commedia di Sabatino Lo- 
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Il teatro a Villa San Floriano. 


L'“0 A VERONA. 


TIADEY 


pez, dal promettente titolo Za donna d'altri, 
rappresentata dalla compagnia Mariani. La cri 
tica è unanime nel lodare l’arguzia del dialogo 
e l’abile costruzione del lavoro che speriamo di 
poter presto applaudire anche a Milano. 
Leporello. 
* 

ll nostro egregio collaboratore è andato a Roma per 
assistere alla prima recita del dramma d’annunziano, In- 
tanto, ci piace riprodurre un bellissimo articolo preven- 
tivo di Ettore Moschino pubblicato nella Yribuna del 


3 ottobre, Ringraziamo il giornale romano del permesso 
accordatoci per questa riproduzione, 


“PIÙ CHE L'AMORE, di G. D'ANNUNZIO. 


Uno sguardo alla tragedia. 


Pietrasanta, ottobre, 

In questa meravigliosa villa della Versiliana, 
aperta sul mare, odorata dalla foresta pinifora, 
vigilata dalla verde chiostra delle Apuane; in 
questo paesaggio etrusco che ha avuto una ce- 
lebrazione così profonda e amorevole nel secondo 
libro delle Tout palpitano în questi giorni due 
delle più alte tragedie d’arte che la forza di Ga- 
briele d'Annunzio abbia finora espresso per sua 
maggiore gloria e per l'orgoglio della letteratura 
contemporanea d’Italia, Sono esse Za Nave e Più 
che l’amore... Par che tutta la casa, piena del- 
l’indomabile volontà del poeta, sia percorsa dal- 
l’ala purpurea che si distende per le strofe aqui- 
line dell'antica tragedia marinara e per i periodi 
scultorei del dramma moderno; e che il rombo 
se ne propaghi oltre il cerchio, nella divina se- 
renità di questo autunno indicibile. Prima di 
ogni altra città, a solo qualche mese di distanza, 
Roma ha il vanto di essore chiamata a questo 
duplice giudizio, o poichè pel Più che l'amore 
l'invito è imminente, io penso che un qualche 
cenno preparativo sulla tragedia debba riuscir 
grato al pubblico di cui tutte le curiosità sono 
certamente acuite nell'attesa del mirabile avve- 
nimento. 

Tutte le varie espressioni dell’arte di Gabriele 
d'Annunzio sono la testimonianza durevole di 
una volontà armata, e sono l’anelito infrenabile 
a un sogno di grandezza e di conquista. Ogni 
ricordo magnifico lo seduce, ogni atto eroico lo 
esalta. Per questo, egli è un adoratore dell’anti- 
chità ellenica nelle sue gesta, nei suoi libri, nelle 
sue forme naturali; per ciò egli è il divulgatore 
lirico di tutte le bellezze e di tutte le virtù della 
terra e della stirpe italica. Ma egli non è sola- 
mente il rievocatore di grandezze abbandonate o 
solitarie o lontane: so nella «vita moderna, pur 
così folta di timori, di prudenze, di calcoli e di 


viltà ma pur capace di accen: 
egli sorprenda un gesto insolito, un respiro di- 
verso, una febbre divorante, un'anima, insomma, 
più vasta e più sensibile delle altre, egli l’afferra 
con gioia riconoscente e ne fa sostànza della sua 
arte e del suo sogno. La tragedia di Più che 
l'amore corrisponde perfettamente a codesto bel- 
lissimo atto predace, compiuto con tutta la no- 
bile violenza di cui è ricca la fantasia d’amnun- 
ziana. Egli lia còlto nel vivo della vita contem- 
poranea, nel grembo stesso di Roma, un'anima 
grande, un combattente, un eroe travagliato da 
un delirio di 


sioni improvvise, 


patria, Egli è un italiano della razza dei più in- 
signi viaggiatori, dai Caboto al Cecchi, e il Con- 
tinente africano, di cui potò già vedere la faccia 
terribile, lo riaffascina e lo richiama con f suoi 
misteri e con la selvaggia poesia delle sue sor- 
genti e delle sue foci nascoste. Egli ha l’anima 
di un mistico; la sua parola, se potesse risuo- 
nare tra le orde barbariche, avrebbe certamente 
l’impeto e l’ardore delle bocche profetiche. Come 
quel viaggiatore inglese che, di recente, pene- 
trato nel Tibet, fu preso, straziato, dilacerato, e 
fra i tormenti cantando disse ai suoi carnefici: 
“Io sono un Dio!,, onde quelli percossi da su- 
perstizioso terrore, come fossero veramente d 
nanzi a una divinità nuova © invincibile, fuggi 
rono 0 lo lasciarono, così questo Corrado Brando 
di Più che l’amore, rise e cantò un giorno di 
fronte ai suoi feroci assalitori, tra le ferite del 
supplizio, là giù nel paese dei Galla. Ora que- 
st’uomo, che sa di avere incisa nella sostanza 
della sua vita una profezia eroica, che si sente 
chiamato di continuo, da mille voci lontane, che 
ha sempre davanti agli occhi l’imagine del de- 
serto, della duna oceanica, dei fiumi senza con- 
fine, che è nato per i combattimenti e per i pe- 
rigli supremi, che cosa può fare se tutte le sue 
stupende idealità si spezzano contro la massa 
inerte delle incredulità, delle gelosie, dei timori, 
delle parole ambigue, dei sorrisi prudenti inal- 
zata di fronte a lui come un macigno insormon- 
tabile, come il sommo ostacolo? Che cosa può 
fare un cuore così vasto dinanzi alla coalizione 
chi tutti gli spiriti angusti? Chi lo soccorrerà ? 
Dove troverà l'arma necessaria? Su questa lotta 
torribile e vera, disperata e umana s' incardina 
la tragedia di Gabriele d'Annunzio. S'incardina 
e arde, involgendo nel suo cerchio vermiglio 
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tutte quelle persone che sono entrate fraterna- 
mente o amorosamente nella vita dell’esasperato 
eroe: quel Virginio Vesta, ingegnere, il 4 signore 
dell’acqua ,,, l’uomo che sa scovrire l'essenza 
della poesia immortale tanto nelle linee dell’Ilisso 
fidiaco come in un’arida tabella di valori; la sua 
dolce sorella Maria, la giovanetta più fresca della 
primavera, che saprà anch'essa combattere in 
un’atmosfera superiore, al di là dello stesso amore, 
onde meravigliosamente si consuma; e perfino 
quel fedel Rudu, il “ veltro sardesco , quest'iso- 
lano cheriassume in pochi gesti, con una straor- 
dinaria potenza di colore, i caratteri della sua 
razza fiera 0 pugnace. 

L'atto che Corrado Brando compie è vera- 
mente terribile; ma eragli tracciato dal suo fato 
medesimo, ma era l’implacabile necessità che pe- 
sava sulla sua esistenza di tanto dissimile © di 
tanto più alta delle altre. Un dèmone si era ge- 
nerato in fondo al suo re, ed egli doveva ob- 
bedirgli ciecamente, orribilmente, 6 senza penti- 
mento e senza angoscie, 

Tutta l'umanità indifferente o ironica, o vi- 
gliacca e turpe deve necessariamente riassumersi, 
per colui che è bandito dal suo sogno ed è già 
esulato dalle nuove patrie ch'egli affannosamente 
ricerca, in una sola persona, nell’uomo che il de- 
stino gli mette tra Je mani, pel compimento della 
sua vendetta. Discostato da avversarî degni, da 
tempre nobili, da nature consimili, egli deve ab- 
battersi sulla sostanza vile, sulla materia trista, 
sulla cosa grama. Corrado Brando era nato per 
le imprese magnifiche, per le lotte titaniche, con- 
tro uomini che avessero statura e respiro di- 
versi dalla media comuni. Egli sognava una Roma 
immensa che potesse ridestare nell’ Africa degli 
Scipioni la robustezza dell'antica architettura co- 
loniale. Fgli si ritrova invece nella Roma dei mi- 
nisteri, nella città burocratica, dove i capi sono 
inetti o malvagi, nella Roma dalle bische not- 
turne. Non è dunque legittima e inevitabile la 
sua vendetta? Non deve egli scegliersi Ja sua 
vittima Jà dovo il destino lo conduce? E quale 
sarà questo destino? Su tale scelta micidiale si 
compone appunto il nodo della tragedia d’annun- 
ziana, la cui grandezza, oltre che pei suoi mo- 
menti, dirò così sanguigni, risiede nella magi- 
strale condotta delle scene. La potenza d’espres- 
sione rivelata in questa tragedia non è stata forse 
raggiunta mai dal poeta medesimo nei prece- 
denti suoi lavori ove, tuttavia, la ricchezza ver- 
bale e l'efficacia psicologica appaiono inegua- 
gliabili. i; ; 

La tragedia, che, com'è noto, si compone di 
due episodî svolgentisi tra due vespri, è costruita 
con poche scene. Îl secondo episodio ne ha so- 
lamente tre. La lunghezza di esse costituisce ap- 
punto l'originalità della struttura di Più che l'a- 
more. Ma quando di queste scene si ascolti la 
musica possente, materiata non già d’imagini 
vane, ma di pensiero e di ricerche spirituali; 
quando si osservi di quanti varî atteggiamenti 
siano composte, e come siano sapienti i trapassi, 
o lo antitesi e gli spunti e i respiri drammatici, 


Amica 
Giannina Russ, 
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si troverà di leggieri che tale continuità di svol. 
gimento scenico era necessaria, e che i canoni 
stabiliti da un’inerte tradizione, di dover cioè 
comporre de’ dialoghetti rapidi e febbrili, rotti e 
saltellanti, sono stati suggeriti dal ricettario tea- 
trale, entro laboratorî vetusti su cui presto dovrà 
passare il vento salutare della distruzione. I pe- 
riodi del Più che l’amore si spiegano in una vera 
aura tragica, Essi risentono ed esprimono, nella 
loro composizione interiore, la lotta dei perso- 
naggi, il dissidio corrusco delle loro coscienze, 
la loro agitazione costante; se le cose dette, e ì 
sentimenti espressi sono attinti alla realtà diretta 
della vita e delle anime, un'onda elettrica di ro- 
busto lirismo imprime un fremito e un suggello 
di nobiltà a tutta la tragedia sollevandola dal 
suo tempo, e coronandola di fiamme. 

Io non ho fatta la narrazione dell’intreccio, e 
nò doveva farsi. Di una sì complessa opera d’arte 
non è possibile dire in antecedenza il fatto, senza 
deturparla volgarmente. Gli ascoltatori solamente 
sono in diritto di vedere per quali successioni e 
vicende sceniche si giunga alla fulminea cata- 
strofe. E poi che avran saputo di quanta eroica 
passione sia formata l’anima di Maria Vesta, di 
quanta umanità semplice e profonda sia pieno il 
cuore di Virginio, il quale sa congiungere alla 
sua vita pratica la poesia per le grandi musiche e 
per i grandi intelletti, da Fidia a Michelangelo a 
Beethoven; e poi che avran riconosciuto la for- 
midabile verità racchiusa nel delirio di Corrado, 
essi, verso la chiusura della tragedia, si trove- 
ranno dinanzi alla figura di Rudu, segnata con 
tratti brevi e forti, come su un masso lapideo. 

Gabriele d'Annunzio, in tutti i suoi drammi, 
ha composto una persona singolare che si di- 
stacca dalle principali per certo suo rilievo inso- 
lito e per certo suo raro ufficio tragico od este- 
tico. Sirenetta, Malatestino, il Serparo, senza par- 
lare della /iglia di Iorio, la quale è tutta una 
rievocazione di tipi e di costumi caratteristici, 
sono indimenticabili per i loro tratti vivi e ra- 
pidi. Rudu, pur tanto dissimile da essi, è tutta- 
via un loro,.fratello possente. Egli agisce poco e 
poco parla; forse, il poeta gli togliorà le brevi pa- 
role che egli pronuncia nel suo dialetto nativo, 
ma l’azione finale, per Ja sua presenza, potrà avere 
un segno e un significato di più. Ed egli così 
compilò degnamente il breve e disperato gruppo 
dei personaggi principali. 

Gabriele d'Annunzio non ba assistito finora a 
nessuna prova della sua tragedia; egli s'è rimesso 
completamente all'esperienza di Ermete Zacconi. 
Assisterà solo a una delle ultime, a Roma, e re- 
sterà solo per la prima rappresentazione. Ma que- 
sto sarà bastevole perchè Roma gli decreti e gli 
dimostri il trionfo. 

Le sue meravigliose fatiche e la sua tragedia 
novella, ovo tutte le virtù e tutta la potenza della 
sua fantasia sono fieramente espresse e come 
rampollate da una sostanza ignea, hanno ben di- 
ritto a questa concorde testimonianza di affetto 
e di onori. 


Errore MoscHINO. 
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Bricherasio al vincitore dell’Assietta. 


Bricherasio, graziosa cittadina campagnuola del Pine- 
rolese, ha onorato, domenica 30 settembre, ln memoria 
di un suo illustre soldato, il conte Giambattista Ca- 
cherano di Bricherasio, nato nell'ottobre 1706, due 
mesi dopo l’eroismo di Pietro Micca, e chiamato poi, dalle 
vicende della carriera militare, a vincere una delle più 
memorabili e fortunose battaglie, 

La vita del Conte guerriero apparve gloriosa fin dal 
1734, quando imperversò la guerra per la successione di 
Polonia, ed egli, con un reggimento di prodi valdesi, 
raccolto a proprie spese, partecipò alla presa della citta- 
della di Modena, ed alla battaglia dell’Olmo; e toccò il 
vertice della gloria nel 1747 quando ottenne la memora- 
bile vittoria del colle dell’Assietta, dove il 19 luglio di 
quell’anno i Piemontesi respinsero i francesi comandati 
da Bellisle, infliggendo loro gravissime perdite. 

Al vincitore di quella memorabile giornata fu dedi- 
cata in Bricherasio una targa-medaglione che ne. ripro- 
duce l'effigie, 

La targa, opera pregevolissima dello scultore prof. Ce- 
sare Reduzzi dell’Accademia Albertina, fu murata 
sotto l'atrio del palazzo comunale: la virile figura del 
Conte, che ha nel fuoco dello sguardo e sulla fronte spa- 
ziosa ed ardita il genio del comando e della vittoria, vi 
è riprodotta nella ferrea armatura dei guerrieri dell’evo 
antico: sotto sta la seguente epigrafe dettata dal dottor 
L. Cesare Bollea: 

“A simbolo di gloria, a chiaro esempio per figli d'Ita- 
lia, la maschia figura del generale G. B. Cacherano di 
Bricherasio, che fondò il prode reggimento dei Valdesi, 
ora della Regina, sul colle dell’Assietta, l'alata vittoria 
conquistò ond’ebbe dagli storici moderni alto encomio, 
resse qual Vicerè la Sardegna, qual governatore forti 
piazze, e fu per merito il creato Cav, dell'Ordine 
Supremo della Ss, Annunziata, i posteri con memore 
gratitudine nel bronzo imperituro presso ‘alla casa del 
Comune che lo vide nascere, nel bicentenario del suo ge- 
netliaco vollero effigiata. — MCMVI., 

Il bicentenario della nascita del prode generale, fonda- 
tore dei reggimenti 9.° e 10,°, brigata Regiva, fu festeg- 
giato con ordini del giorno e conferenze anche presso le 
sedi di questi due reggimenti. 


La VII Esposizione d’arte in Venezia 
nel 1907 si terrà dal 22 aprile prossimo al 81 ottobre, 
Dal regolamento ora ricevuto, rileviamo. che la Mostra 
sarà divisa in sale italiane, straniere, internazionali, e con- 
terrà pitture, sculture, disegni, inc‘sioni e oggetti d’arte 
decorativa; questi ultimi soltanto per quanto riguarda la 
decorazione delle sale della Mostra stessa, Le opere già 
esposte in Italia non potranno essere accolte nella Mostra 
di Venezia, Salvo il caso delle Mostre individuali, ed altri 
specialissimi sui quali dovrà pronunciarsi la presidenza, 
ogni artista non avrà diritto di esporre più di due opere 
dello stesso genere, Il Comune di Venezia conferirà grandi 
medaglie d’oro, e col liberale concorso d’altrè pubbliche 
Amministrazioni e di privati cittadini, stanzierà una somma 
cospicua per l'acquisto d’opere e oggetti d’arte da ggliocarsi 
nella Galleria internazionale della città, Esse saranno 
scelte da una Commissione artistica di cinque membri, 
eletti dalla Giunta municipale, Le opere devono essere no- 
tificate non più tardi del 1,° gennaio 1997 in doppio esem- 
plare, medianto. le schede distribuite dall'Ufficio di segre- 
tera, e dovraîno pervenire al: palazzo dell’ Esposizione 
(Giardini Pubblici) non prima del 10 marzo e non più 
tardi del 25 marzo prossimo, improrogabilmente, 
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È morto un re del Danaro, il ro — si può 
dire — del Carbone, un latino dalla tempra an- 
glo-sassone, un se/f-made-man, uno di quei crea- 
tori di fortune, che noi invidiamo agli ameri- 
cani e pei quali anche l’Italia comincia a diven- 
tare, per fortuna sua, terreno propizio. Diamo 
di lui la biografia che ne ha pubblicata la Zi 
buna: perchè pone in giusto rilievo le qualità 
eminenti di questo colosso industriale, fattosi con 
la propria volontà e con l’insuperabile tenacia 
nel lavoro. 

Edilio Raggio, nato nel 1840, non fu il creatore della 
prima base del suo enorme patrimonio. Suo padre Carlo 
ora un piccolo negoziante di carbone che cominciò il 
commercio senza capitali servendosi di quell'altro capi- 
tale che è Ia fiducia e la stima della piazza, e cominciò 
così a crearsi una notevole situazione quando riusci ad 
allargare Ja sfera dei propri affari ottenendo la fornitura 
di carbone per Je ferrovie Meridionali. Poco dopo mori 
® gli successero i due figli Edilio ed Armando, quest'ul- 
timo assai intelligente, ma che non aveva 
l'intuito preciso e chiaro degli affari, la 
forza di determinazione necessaria per — 
lanciarsi o meno in una data specula- : 
zione, ciò che formava la dote-principale 
ilo, 
la casa Raggio fa assunta da 
che non solo continuò il com- 
mercio dei carboni per le ferrovie, ma 
lo allargò a tutte le altre industrie delte 
quali diventò man mano un fattore prin- 
cipale, 

Solo il suo segretario potrebbe ripetere 
a momoria le diecine 6 diecine di grandi 
industrie di ogni genere che egli creò o 
che lanciò avendole trovate rachitiche e 
morenti, 0 alle quali si associò portando 
ad esse l'aiuto dei suoi capitali e del suo 
avveduto consiglio, Così creò a Novi l'in- 
dustrin delle mattonelle e il grandioso co- 
tonificio, impiantò a Sestri Ponente la 
Società Metallurgica, pose capitali ingenti 
nella industria della navigazione e si può 
dire che fosse il re degli zuccheri poichè, 
dalla Ligure-Lombarda fino agli ultimi 
stabilimenti del genere sorti in Italia, egli 
va in tutti parte più 0 mano prepon- 
derante, La Società delle miniere dell'El- 
ba a i relativi Alti forni, che permisero 
di Invorare in Italia il materiale che si 
ostraova dalle miniere, si deve a lui. 
li aveva fede nell’avvenire d'Italia 6 
nel proprio intuito e nulla lo scoraggiava, 
La sua attività fecondava tutte Je im- 
prese nelle quali portava il suo nome 
© la forza dei suoi capitali, e ormai, pa- 
rendogli piccolo il campo dell'Alta Italia 
alle sue gesta commerciali è industriali, 
aveva fissato di creare nell'Italia Meri- 
dionale nuove industrie, fonte di nuova 
vita, 

Fu appunto a Napoli, ove lo colse il 
primo sintomo del male che lo condusse a 
morte, che egli aveva ideato, con altri 
industriali meridionali, di fondare un 
grande cotonificio, ed ivi si era recato 
per presiedere il Consiglio di ammi 
strazione della nuova Società, Al figlio 
che, vedendolo stanco e già tormentato 
dal male, lo pregava di andarsi a riposare 
e di mettersi in cura, egli rispondeva 
ancora or son pochi giorni, in quel suo 
incisivo genovese: — Eh, io non sono 
come voi che quando avete un po' di mal 
di capo vi mettete a letto. Jo mi curo 
lavorando! 

Ma pochi giorni dopo dovette mettersi 
in un vagone e tornare a casa, La sua 
fibra era vinta, dal momento che doveva troncare il la- 
voro, quel lavoro nel quale era vissuto, pel quale avova 
avuta una passione costante, febbrile, che aveva tutti 
i caratteri di una lotta aspra, talora odiosa, mentre con 
tutti ioni che aveva — non seppe neppur lui mai 
quanti ne aveva — avrebbe potuto passare în tranquil- 
lità il resto dei suoi giorni tra la famiglia che lo ado- 
rava e che tremava per la sua salute vedendolo sempre 
in preda ad una attività che superava le forze umane, 
A Genova coloro che lo hanno veduto, a qualunque ora 
del giorno, nel suo scagno, dettar telegrammi, ricevere 
centinaia di persone, ciascuna delle quali aveva qual- 
che cosa di importante a dire — i seccatori erano eli: 
minati ordinare compre e vendite per centinaia di mi- 
gliaia di lîre o per milioni, e trattare di banca, di naviga» 
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zione, di industrie, di metallurgia sempre con la stessa 
calma e trovar poi il tempo di andare a sorvegliare una 
sua costruzione dando consigli al capomastro e discutendo 
coi muracori, a Genova tutti possono dire quale fosse l’e- 
nergia di lavoro che vibrava costante in lui. 

Dal 1874 egli fu deputato, per cui conta oggi 11 le- 
gislature; ma come uomo politico figurò poco o nulla, 
Non era oratore e, anche in privato, non amava i di- 
scorsi lunghi, poichè la conformazione del suo cervello 
era tale da non consentirgli di liberare una parola senza 
una preventiva ponderazione, Però gli uomini di Governo, 
in molte occasioni dovettero ricorrere a lui, ed egli non 
si rifiutò mai, quando si trattava di sostenere qualche 
titolo importante preso in breccia da qualche coalizione 
al ribasso. 

Ebbe naturalmente dei nemici e vigorosi. Non si co- 
stituisce un colossale patrimonio, non si lotta in ogni 
genere di speculazione giorno per giorno senza incon- 
trare odii più o meno giustificati; ma tra le varie ac- 
cuse che gli si muovono ci pare ingiusta quella che at- 
tribuiva ad ogni sua azione l'esclusivo movente del gua- 
dagno personale, 

Certo sarebbe straordinario vedere uno speculatore, 


Ir conte Raggio, n. 1840, m. il 22 ottobre (tot. E. Rossi). 


un agitatore di milioni, studiare accuratamente il modo 
di perdere il denaro proprio è con esso quello assai 
maggiore delle persone che seguono i re della finanz: 
se così il Raggio avesse fatto ai primi inizî della sua 
vita commerciale, sarebbe fallito malamente. Egli volle 
invece creare solidamente una industria in Italia e se 
in ciò egli ha accumulato milioni, bisogna anche rico- 
noscere che ha suscitato il lavoro e un largo benessere. 

E vivendo nel lavoro, a contatto di ogni ceto di per- 
sone, se egli vide i benefici della ricchezza, senti tutti 
i dolori della miseria. 

Così nella sua Novi eresse un ospedale elo ammobigliò 
e si preparava a dotarlo; a Genova aveva dato quattro- 
centomila lire per l’erigendo nuovo ospedale, e la carità 
segreta sua, continua, incessante, aveva in lui un ese- 
cutore modesto quanto generoso, 

Da buon genovese aveva la manìa di fabbricare, Ul- 
timamente aveva rifabbricato il palazzo Groppallo ove 
abitava, in faccia alla Università; aveva, vicino al pa- 
lazzo Centurione, vicino alla Funicolare e al palazzo Ro- 
stand, creato una serie di belle case così che la via si 
intitola dal suo nome, e a Novi va una villa vera- 
mente regale, la Minetta, e a Cornigliano un'altra villa 
mirabile costrutta sul mare, ove ebbe l'onore di offrire, nel 
1892, a Re Umberto e alla Regina Margherita una festa 
da ballo sontuosissima in occasione della Esposizione Co- 
lombiana, della quale egli era presidente, 


Si diceva allora che quella carica, che egli disimpegnò 
con l’usata energia e abilità, dovesse designarlo al seggio 


sindacale, ma non gli valse che il titolo di conte datogli 
da Re Umberto, I genovesi n& ammiravano l’attività, 
l'ingegno, la forza, ma ne temettero sempre l'invadenza, 
e il partito che lo voleva al posto d'onore a palazzo Tursi 
non riuseì mai a posare nettamente la sua candidatura. 
I più scalmanati avrebbero voluto affrontare la lotta; ma 
Edilio Raggio era uomo di buon senso e di prudenza e non 
‘permetteva che lo esponessero a uno scacco, 

Questo è l'elogio obbiettivo, misurato, di un 
giornale della borghesia liberale. Ecco qua il ne- 
crologio fatto al Raggio dall’ Avanti, il giornalo 
ufficiale dei socialisti, avversarî del capitalismo e 
predicatori della lotta di classe. La necrologia ha 
tutta un’intonazione denigratoria, e puro serve 
ancor meglio delle apologie a dare rilievo alle sa- 
lienti qualità di quel tenace creatore di industrie 
e di fortune: 

Colui che è morto improvvisamente, nella sua villa 
sontuosa di Novi Ligure, era un piccolo uomo grosso © 
tondo dalla mano possente, Sorto da umili natali a splen- 
dore di dominio finanziario e di ricchezza, univa in sè 
l’acutezza scaltra del banchiere moderno e la volontà 
ostinata del conquistatore antico. Tem- 
pra certamente straordinaria di uomo, 
che seppe condurre al proprio comando 
tutte le energie plutocratiche del prese, 
egli muore lasciando il campo delle 
sue imprese disorientato e scomposto. 
Edilio Raggio significava l'industria 
lismo, la bancocrazia, il borsaiolismo 
nazionali da cui dipende tanta parte 
della presente politica‘ italiana ; egli 
riuniva nelle sue mani di esperto do- 
minatore tutte le torbide attività del- 
l'alta banca e dell'alta borsa ond’ è 
infestato ‘e soggetto il nostro giovine 
paese: ln Navigazione Generalo Italiana, 
il trust siderurgicu-navale, i cantieri 
di Livorno, di Genova, di Sampierda- 
rena, le miniere dell'Elba e, fino a 
poco ‘tempo fa, l'esclusiva fornitura delle 
mattonelle di carbone per le società fer- 
roviarie che gli valse il nome di “re 
del carbone ,. 

A capo della potentissima cricca li- 
gure, egli aveva saputo stupendamente 
foggiarsi il più possente strumento di 
vittoria e di conquista sull’opinione pub- 
blica: la stampa. Volle quindi parteci- 
pare alle combinazioni finanziarie di no- 
tevoli giornali italiani; ed ebbe gran 
parte nell’Ora di Palermo e nel Mattino 
di Napoli per il Mezzogiorno, nella47: 
‘buna e nella Patria per la capitale, nel 
Caffaro per la Liguria; riuscendo în tal 
modo ad esercitare una straordinaria in- 
fluenza sui pubblici poteri dello Stato, 
Da oltre dieci legislature rappresentava 
alla Camera il collegio di Novi Ligure; 
era un deputato silenzioso, che pareva 
non interessarsi alle discussioni e alle 
macchinazioni parlamentari; mentre in- 
vece esercitava un'attività sorprendente 
noi corridoi, là dove il cumulo degl’in- 
teressi agisce sulle querule ideologio di 
parte, e dov'egli, rappresentante di co- 
lossali interessi, faceva e disfaceva le 
maggioranze, teneva prigioni governi e 
governanti, ‘con un gioco quasi felino 
di meditati raggiri, di sapientissime astu- 
zie, di meravigliosi adattamenti. Non è 
facile immaginare l'enorme influenza di 
quest’ uomo sulla politica italiana, Co- 
testo “ vitello d’oro ,, dall'alto del suo 
trono invisibile, teneva misteriosamente 
tutt'i fili degl’interessi che confluiscono 
nello Stato... 


Pirate le somme, era uno di que- 
gli uomini che nella più grande 
Repubblica del mondo, 1’ Americana, democra- 
tici e repubblicani contano a decine, se li dispu- 
tano e lì vantano come la forza dello Stato e 
l'orgoglio del paese. 
Il testamento. 

A Genova, nell'ufficio della Pretura del IV Mandamento 
venne aperto mercoledì, 24, il testamento del conte Raggio, 
tutto di suo pugno datato da Roma, 2 giugno 1905. 

Dopo avervi, con formula rituale, raccomandato la 
propria anima a Dio perchè la faccia degna delle eterne 
promesse, lascia 590,000 lire in proprietà alla moglie e 
200,000 annue in usufrutto, vita natural durante, oltre 
l'uso di tutte le sue ville e palazzi; istituisce suo erede 
universale il figlio Carletto, pregandolo di continuare 
l'azienda industriale e commerciale in collaborazione 
collo zio Armando; lascia alle figlie l'ottava parte del 
suo»patrimonio, con l'obbligo di coimputare il già avuto; 
lascia al fratello Armando il palazzo e giardino in Al- 
baro, già proprietà Caviglia; e si riserva mediante co- 
dicillo, 0 memoria scritta al figlio, di dare altri provv 
dimenti circa speciali sue intenzioni verso conoscenti 
ed amici, Termina con un fervido augurio ai suoi cari 
di vivere felici. R 

Si erede che il patrimonio ammonti a cento milioni, 


ANTINEVROTICO DE GIOVANNI 


«... e ne ho constato sempre i benefici effetti. 
Quirico, medico di S, M, il Re; 
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Il barone Enrico Tschirschky. 


Il barone Enrico Leonardo Tschirschky-Bigendorff — 
arrivato a Roma il 19 ottobre per incontrarsi col nostro 
ministro per gli Esteri, senatore Tittoni — nacque a 
Hosterwitz, presso Dresda, il 15 agosto 1858, di casato 
millenario, giacchè dal castello di Czirsyt in Boemia, 
donde provengono i T'schirschky, essi si trasferirono nel 
1800 in Slesia e più tardi in Sassonia, dove il padre 
dell’attuale Ministro fu alto funzionario dell'Ammiì 
strazione della Giustizia. Studiò nel celebre liceo 
thum di Dresda e nelle Università di Berlino e di Lipsia, 
uscendone con la laurea in leggè; entrò, nel 1881, nella 
magistratura, e dopo due anni passò în diplomazia. 

Nel 1883 lo troviamo al Ministero degli Esteri in Ber- 
lino, quivi molto caro al conte Herbert Bismarck. 


Addetto d'ambasciata, nel 1888, a Costantinopoli, di 
là passava ad Atene, e poscia segretario successivamente 
a Téheran e Vienna, ritornando ancora in seguito nella 
qualità di Consigliere di legazione ad Atene ed a Co- 
stantinopoli, 

Nel 1895 fu inviato primo consigliere all'Ambasciata 
germanica di Pietroburgo, dove rimase parecchi anni. 

Nominato ministro plenipotenziario per il granducato 
di Lussemburgo nel 1900, succedette nel 1904 al conte 
Wolff Metternich, destinato all'Ambasciata di Londra, 
come ministro di Prussia, in Amburgo. 

Nessuno dubitava che il barone T'schirschky avrebbe 
percorso una carriera brillante, ma la realtà superò ancora 
l'aspettativa, perchè dopo la improvvisa morte del barone 
di Richthofen, l'Imperatore nominò Tschirschky — 21 gen- 
naio 1906 — segretario di Stato per gli affari esteri dell'Im- 


pero. Egli a Roma ha avuto ripetuti colloqui col ministro 
‘Tittoni ; i due ministri hanno fatto con le rispettive si- 
gnore delle gite nella Campagna Romana; vi è stato 
scambio di banchetti; vi sarà anche, da ultimo, una ine- 
vitabile visita del barone Tschirschky al Vaticano, col 
quale la Prussia ha relazioni diplomatiche: tutto questo 
suscitando il maggior lavoro di fantasia dei giornali, e 
raffermando l'ottimo accordo fra la Germania, l’Italia e 
la terza alleata, l’Austria; cosicchè — come ha dichia- 
rato martedì alla Camera Austriaca il presidente dei mi- 
nistri Beck — anche dopo il ritiro del conte Golukowsky 
— al quale succede il barone d'Aehrenthal — “la Tri 
plice alleanza, questa suprema garanzia della pace eu- 
ropea, resterà anche in avvenire — ha detto îl primo 
ministro austriaco — il principale fondamento della no- 
stra politica estera. , 
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“L'AUTUNNO ,, pisegio pr EDOARDO DALBONO. 


ova stagione, i nostri lettori si aspettano una delle artistiche 
composizioni di Edoardo Dalbono. L'autunno pomifero è qui; e l’e- 
minente artista napoletano presenta una delle sue floride, belle creature 
napoletane sotto un albero tutto carico di pomi; il saporito frutto che 
deve la sua più antica, più colossale, più americana réclame alle sacre 
carte Anche quest’albero di pomi ha la sua brava Eva ai piedi; un’Eva, 


per altro, vestita; vestita all’uso meridionale e senza volontà di trasgredire 
ad alcun comando celeste: almeno pare! In fondo, altre sue compagne sono 
affaccendate intorno alle pannocchie, L'arià circola tra le foglie, tra le frutta, 
e attorno alla dea campestro,: Il Dalbono, col suo bel segno originale, ha 
interpretato l’autunno in modo diverso dagl’ illustratori di stagioni, che 
nei giornali illustrati si sbizzariscono a data fissa, la presente compresa, 
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I PINI ABBA 


ACCANTO ALLA VITA 
(NOTE SETTIMANALI), 

Sul lago ‘l’rasimeno - La baraonda delle ferrovie 

e la flemma del pubblico. - Non si servono le si- 

gnore sole, — I divciannove pini di Villa Borghese, 

San Feliciano al Trasimeno, 20 ottobre, sabato. 
— A tre ore da Roma, a tro ore da Firenze, 
questo lago azzurro, tra gli ulivi d’argento, è 
deserto. Par che pesi su di esso dopo più di venti 
secoli la maledizione romana per la vittoria d’An- 
nibale sui ventimila uomini di Flaminio. L'o- 
norevole Cesaroni, che possiede due o tre ville 
sul lago e tutta l'isola Polvese o ogni anno con- 
duce due volte venti o trenta amici a uccidere 
cinquecento o mille dei fagiani ch'egli alleva 
nell'isola; il marchese Guglielmi, che in un an- 
golo dell'isola Maggiore ha trasformato un vec- 
chio convento in una villa vasta, elegante ed 
ospitale; sono soli a navigare su questo lago ab- 
bandonato. Da Castiglione del Lago a Magione 
non v'ha un albergo, non v'ha una trattoria, non 
v'ha un servizio di vaporini frequente e rego- 
lare; v'ha il deserto. 

Eppure tutt'attorno, da Perugia a Corton 
Cortona Jhiusi, monumenti e mu 
romani, chiose 6 pinacoteche della rinascenza più 
limpida e più nobile, fanno di quosto lago il 
vero umbilicus Ausonia Ma l’umbro è torpido 
e prudente; la sua terra_foconda gli ha tolto 
ogni volontà d’avventura 6 di mutazione. Ab- 
bandonato da tutti i governi, egli tace spingendo 
un aratro preistorico dietro i suoi buoi candidi 
© immani, parlando un dialetto latineggiante, pa- 
gando le tasse che gli dicono di pagare e che 
crescono ad ognî nuovo governo. Quando è stre- 
mato dal fisco, dal padrone, da due o tre sta- 
gioni inclementi, non ha nemmeno la forza egoi 
stica d'omigrare; appena i contadini più vicini 
alle città, agli agenti d’emigrazione, ai suggori- 
menti degli amici operai, alle ferrovie, han co- 
minciato in questi ultimi dieci anni a fuggire. 
Ma anche le ferrovio, le strade della civiltà, sono 
State negate a quest’umbro paziente. Fra quella 
che da Orte va ad Orvieto e a Chiusi 0 a Fi- 
renze radendo i confini della Toscana, e quella 
che da Orte per Spoleto, Foligno. e Fossato scende 
alle Marche e al mare, non v'ha che il misera- 
bile tronco tra Foligno e ‘Terontola, ospedale 
di vagoni. Pel resto, le messaggerie, lo diligenze, 
i muli, — i muli dei nostri padri, come diceva 
Alphonse Karr in Bretagna. 

Nella scorsa primavera qualche sindaco, qual- 
che deputato e qualche presidente di consorzio 
si mossero, chiesero per l’ Umbria almeno l’ac- 
celeramento della perequazione catastale, almeno 
un’altra ferrovia, almeno la protezione di qual- 
che nuova industria. Il governo finse di dire di 
sì. Quegli uomini ereduli lo applaudirono e gli 
pagarono qualche pranzo. E adesso tutto si 
riaddorme.... 

Si riaddorme come questo lago meraviglioso 
che mi sta davanti agli occhi mentre scrivo. Il 
sole è tramontato dietro Castiglione, le colline 
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verso Montepulciano sono d'un turchino oscuro 
e compatto, i monti sopra Tuoro e Passignano 
sembrano basse e gonfie nuvole azzurre, il ca- 
stello di Montalera alto sul suo colle di lecci e 
di pini si profila fosco sopra una nuvoletta d’oro, 
l’isola Polvese contro la luce è nera, una super- 
ficio nera senza volume. E sul lago tranquillo 
immobile deserto non appare una. barca; nel- 
l’acqua che raccoglie dal cielo bianco tutta la 
luce, passano brividi di rosa e d’oro come ri- 
flessi d'un sogno. 

E tutta l'Umbria dormo attomio affascinata da 
questo specchio di luce.. 

* 

San Giacomo di Spoleto, 21 ottobre, domenica. 
— Il capo stazione d’Ancona ha ragione. Egli 
sostiene in una lettera ai giornali che il pub- 
blico ha molta colpa nella presente baraonda 
ferroviaria. 

L'accusa lì per lì sombra comica, rammenta 
troppo la famosa risposta del capostazione della 
farsa: — E lei perchò viaggia? Viaggio io forse? 
— Ma chi viaggi specialmente noi treni omnibus, 


nei trenini locali, nei convogli lumaca delle li- 


nee lente e secondarie dove le carrozze e le lo- 
comotive hanno sessant'anni d’ età o gemono e 
scricchiolano e cercano di villaggio in villaggio 
il cimitero, sa che il nostro pubblico è senza legge, 

È strano che questa yecchia constatazione la 
quale in altri tempi ha fatto le spese di tutt’i 
giornali umoristici, sia stata all'improvviso di- 
menticata da tutti per picchiare con soda una- 
nimità sulle spalle del ferroviere! c 

Il tipico viaggiatore italiano (non parlo quindi 
di quelli che hanno viaggiato mezzo mondo e dai 
treni che hanno perduti in Inghilterra, in Ame- 
rica o in Germania hanno acquistato una certa 
prudenza e una qualche esperienza) ha l’idea 
che il treno sia formato e condotto per lui solo 
e pel suo solo comodo. Le partenze dei coscritti 
e degli sposi nelle stazioni di provincia dànno 
la misura della profondità «di questa convin- 
zione. — Salga! Si parte. — Eh, aspetta un 
momento! — A proposito, e il fiasco? — L'ho 
lasciato nella sala d’aspetto. — Vado a vedere. — 
alutatomi Gigi, Avete capito, eh? Vuoi l’indi- 
rizzo mio? — Sal Via! — Salgo, salgo! Un 
altro bacio! Su, Marietta, salta in collo allo zio! 
Quanto pesa, eh? — Lei resta a terra! — Non 
ci mancherebbe altro. E il fiasco? — In sala d’a- 


spetto non c'è. — Accidenti! E che si beve in 
viaggio? — Ecco, vede, viene il capostazione ad 
avvertirla che non s’aspetta che lei. — Eh, un 


minuto lo rifanno per strada. — Chiuda lo spor- 
tello. Non s'incarichi di questo, signore. Resterà 
a terra. — A terra, io? Lo sa che lei manca d’e- 
ducazione? Io ho pagato il biglietto. Io mica viag- 
gio a ufo. Lo vuol vedere? Eccolo... eccolo qua! 
Guardi, legga, biglietto intiero! Salgo, sì, salgo. 
Ma protesterò.... Sui giornali protesterò! Addio, 
Marietta. Addio, babbo. Salutami Gigi. Bacia la 
mamma. Abbraccia il nonno, Bada al cane. Sta” 
attenta al canarino. Uff! Che servizio infame! 
Che personale maleducato ! 

Quei cinque minuti perduti per quel signore 
su quel treno omnibus si moltiplicano ‘all’infinit 
diventano venti pel treno diretto, trenta pel di- 
rettissimo a cento chilometri di distanza... 

Molti capistazione davanti a queste pretese pa- 
triarcali non osano più essere rigidi ‘e sever 
Nelle piccole città conoscono personalmente qua: 
tutti quelli che viaggiano. Cedono, aspettano, 
sorridono. Una volta, mi pare, vi raccontai,l’a- 
neddoto del capostazione d’Albano Laziale che 
una mattina avendo fatto partire un treno alle 
sette o mezzo invece che alle sette, mi rispose: 
È colpa mia? Lo vede a che ora arrivano i 
viaggiatori 

Se questi flemmatici viaggiatori italiani si tro- 
vassero all’improvyiso sotto il naso un caposta- 
zione o un capotreno tedesco 0 inglese che non 
parla, non risponde, non guarda in faccia nes- 
suno, s’occupa del suo servizio e.ad ogni reclamo 
indica tranquillamente cofì un dito la portasdella 
stazione su cui è indicato lo speciale ufficio dei 


Roma, — LE PIANTE. DI PALME IN PIAZZA DI SPAGNA i(tot:-0; Abiniacat); 


Dei 19 pini atterrati a Villa Borghese per far posto al pal 
è ma tutta un'agitazione, parla il Conte Ottavi 


a pei 
sazione es 


i quali vi è a R 
tica, Piaz 


in di Spagna ornata recenteme 


nte di piante di palme tolte alla più 


lazzo dell'Istituto Internazionale di Agricoltura, 
qui diamo, come saggio di compen- 
za delle Terme. 
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reclami, diventerebbero feroci e lo lincerebbero 
a furor di popolo. Ma i treni partirebbero in 
‘orario, 

In America il capostazione è invisibile, non 
solo non si annunciano le stazioni ma molte 
non hanno nemmeno scritto sulla facciata 0 s0- 
pra una tabella il loro nome. Il pubblico per 
viaggiare deve avere una conoscenza del ser- 
vizio e del percorso quasi eguale a quella degli 
impiegati ferroviarî. Da noi... 

La settimana scorsa alla stazione di Firenze 
vidi arrivare trafelato sul quaîi un signore dieci 
minuti dopo che il diretto della sera per Bologna 
era partito: 

— Il treno è già partito? 

— Sono le nove e mezzo. Il treno parte alle 
nove e un quarto, — gli osservò un guardiasala. 

— Ma se ha sempre un ritardo di mezz'ora! 
— e giù contro il servizio, moccoli alla fioren- 
tina, cioè di quelli grossi come torce. 

Quell’ottimo signore dalle interiezioni abbon- 
danti era convinto che il trano, il suo treno, quella 
sera era partito in orario per far dispetto a lui... 


* 

23 ottobre, martedì. — La madre di Guido Po- 
drecca, una brava signora d’età, l’ altra sera a 
Roma s'è seduta, aspettando il figliolo, in un 
caffè di via Nazionale, e ha domandato una 
tazza di caffò. Il cameriere le ha risposto secco 
secco: — Non si servono signore sole. 

E poi Vincenzo Morello nega che Roma sia 
una città morale! Nemmeno a Londra o a New 
York il puritanismo dei roni di caffè arriva 
fino a rifiutar da bere alle donne che non gli 
presentano, coi relativi documenti, un marito, 
un fratello, un amante che garantisca por esse. 
Il signor Marchetti, proprietario di quel caffè, 
meriterebbe un premio di virtù. Se Io si lasciasse 
far Propaganda, tutte le romane che nella vita 
non s'’affrettassero a trovare un uomo comunque 
si sia, morrebbero di sete e di fame in due giorni, 

Ma, dietro lo scherzo e dietro il breve fastidio 
d’una rispettabile signora, tutt'una diffusa viltà 
si rivela: la persecuzione della donna sola. 

La donna sola in quasi tutte le città d’Italia 
è perseguitata dai lazzi, dalle occhiate, dal pe- 
dinaménto di tutti gli sfaccendati. E questo non 
avviene per una fiamma di desiderio che sia più 
ardente e più continua nella nostra terra di sole 
e di vino; ma soltanto perchè qui da noi è più 
diffusa la convinzione — una convinzione così 
antica che ormai è istinto — che la donna sia 
un essere inferiore, o almeno un essere imper- 
fetto finchè l’uomo non le sia a fianco, per pro- 
teggerla o per sfruttarla, La donna sola, come 
ancora per lo più non ha modo di trovar da vi- 
vere, così non ha diritti sociali. £) sospettata, in- 
sultata, burlata soltanto perchè è debole. E non 
si dica che questo avviene soltanto a Roma. Il 
novanta Doe, cento degl’italiani sono come quel 
signor Marchetti: la stimano un pericolo per 
quello che può fare e per quello che non può 
fare, perchè può sedersi a un caffò per attirare 
i passanti e perchè forse non ha da pagare lo 
scotto se un passante non l’aiuta, E invece bi- 
sognerebbe considerarla semplicemente degna e 
capace di tutt’i diritti finchè non mostra d’es- 


sere incapace di sentire e d’adempiere ai doveri 
corrispondenti, Così si giudicano, anche nei caffè 
e anche nelle osterie, gli uomini. Per la donna 
sola esiste un giudizio, anzi una condanna pre- 
ventiva,. 

E in questo stato di cose, v'ha molte donne 
e molti uomini d’ingegno fra i quali lo stesso 
Guido Podrecca, che vorrebbero dare alle donne 
il voto politico, quasi che questo bastasse a farle 
d’un tratto rispettare e riverire anche dal signor 
Marchetti. Ci vuol altro! 

Perchè il signor Marchetti ha meno colpa di 
quel che sembri: per una signora che brava- 
mente respinge il sospetto e l’insulto, v'ha un 
milione di donne altrettanto oneste che sareb- 
bero svenute o sarebbero fuggito o meglio sa- 
rebbero morte di sete prima d’osar di chiedere 
a quell’ora una bibita in un pubblico caffè. 
Quando la proporzione sarà invertita, allora par- 
leremo di voto politico... È 

CI 

24 ottobre, mercoledì, — Soi mesi fa v'intrat- 
tenni sul pericolo di porre dentro Villa Bor- 
ghese a Roma il nuovo edificio dell'Istituto agrario 
internazionale. Ero profeta, ma la consolazione 
è poca. Oggi tutti urlano. Da Gabriele d’An- 
nunzio a (iiovanni Pascoli, da Edmondo De 
Amicis ad Antonio Fogazzaro, da Corrado Ricci 
ad Alessandro d’Ancona, tutta l'intelligenza ita- 
liana è insorta contro quell’occupazione stupida 
e barbara dell'unica villa romana rimasta, dai 
secoli di bellezza a questi anni di bruttezza, in- 
tatta. E lecito dire che sarebbe stato meglio per 
l'intelligenza italiana e per Villa Borghese se 
l'insurrezione fosse avvenuta sei mesi fa, cioò in 
tempo? 

Ma gli scandali giovano sempre a qualche 
cosa. La maggioranza dei giornali romani (solo 
la Vita e l’Avanti difendono l’ integrità della 
villa romana) ha infatti mostrato un'idea così 
peregrina di quel che sia la bellezza d'un mo- 
numento, che s'ha quasi da essere contenti della 
morte di quei dieciannove pini per averci rive- 
lato questa meraviglia inattesa. Fissi dicono in- 
somma: — Non si tratta che di pochi alberi, e 
Villa Borghese ne ha non so quante migliaja. 
Non si tratta che-di poche migliaja di metri 
quadrati, e Villa Borghese ne contiene un milione. 

Sancta simplicitas! Applicate alla proprietà 
privata questo ragionamento: — Non ti rubo 
che centomila lire. Tu sei un miliardario, — po- 
trebbe dire ogni ladro a Carnegie 0 a Rocke- 
feller. Applicatelo a una statua: — Non le rom- 
piamo che un dito della mano destra. Il corpo 
resta intatto. — Applicatelo ai restauri d'un mo- 
numento: — Non falsifichiamo che un portale. 
Il resto rimane antico. — Applicatelo all’onestà 
d’una donna: — Non t'ho tradito che per cin- 
que minuti. Ti sono stata, e ti sarò fedele per 
molti milioni di minuti. 

Poi lo scandalo ha anche rivelato la grande 
importanza del ministero della pubblica Istru- 
zione nei più urgenti problemi dell’arte e della 
bellezza italiane: zero. Tutti han protestato: non 
ripeto i nomi, Solo il ministro dell'Istruzione ha 
taciuto e oggi è partito per Genova. V'ha un 
legame qualunque fra lui e i suddetti autentiti 


rappresentanti della più sana, più gloriosa, più 
limpida intelligenza nostra? Qualche ottimista 
sperava. Oggi lo si sa per prova matematica: 
non v'ha nessun legame. 
O poveri dieciannove pini, siete morti bene ! 
Ir conte OrTAVIO. 


Il disastro del sottomarino “ Lutin,, 

16 vittime sotto 36 metri d’acqua! 

Alla distanza di quindici mesi dalla catastrofe — nelle 
stesse acque di Biserta — del sottomarino Farfadet, la 
marina francose da guerra è stata colpita il 16 ottobre 
dal disastro del sottomarino Lutin. E dire che, due mesi 
sonò, le grandi manovre navali francesi segnarono il 
trionfo del novissimo minuscolo ed insidioso naviglio, il 
qualo, efficientemente distribuito lungo il litorale che da 
‘Tolone corre verso Marsiglia, impedì alla flotta del Me- 
diterraneo di espugnare quelle due città: le maggiori 
navi delle squadre comandate dall'ammiraglio Fournier 
furono raggiunte dal siluro dei sommergibili, e l’ammi- 
raglio — nei suoi discorsi e nei brindisi pronunziati al- 
l'indomani al banchetto offertogli dal Municipio di Mar- 
siglin — magnificò il sommergibile e per poco non pro- 
nunziò l'elogio funebre della corazzata, Ed ora eccoci, in 
Francia, ad un secondo funerale. di un sommergibile!... 

Il Lutin, partito la mattina del 16 ottobre da Biserta, 
con 16 uomini d'equipaggio per delle esercitazioni in 
rada, si tuffò nell'acqua a circa 2000 metri dalla costa 
tunisina, e non fu più visto riapparire. Le ricerche fu- 
rono subito iniziate da navi della squadra francese, da 
una nave norvegese, da navi inglesi ed italiano, ed il 
sommergibile fu trovato incagliato sul fondo del mare 
sotto 36 metri d’'acqual,., Come avvenne la catastrofe ?... 
Il ministro stesso della marina, Thompson; corse da To- 
lone a Biserta, iniziò un'inchiesta, scese nelle onde nel 
sommergibile Korrigan, mala verità non fu e non sarà 
possibile precisarla, Fa distrazione, come si teme, del 
comandante Oscar Victor Fé6poux, che, abituato al- 
l'uso dell'oppio, nel dare il comando di affondare, obliò 
di far funzionare automaticamente la chiusura del boc- 
caporto?... Fu, come alcuni credono, un’avaria di poppa?. 
Fatto è che il Zutin portò alla morte i 16 uomini che 
erano al suo bordo; e dopo dieci giorni di sforzi tecnici 
ed umani il piccolo naviglio non si è potuto spostare 
che di pochi metri dal punto della sua fatale immersione, 

Il Lutin, appartenente: alla flottiglia, dei sottomarini 
stazionanti a Bisorto, venne costruito è varato nel 1902 
a Rochefort. Era del tipo sommergibile con la chiglia di 
torpediniera; si immergeva soltanto il tempo necessario 
per lanciare una torpedine, In tempo normale navigava 
alla superficie per mezzo d'una caldaia a petrolio. Al 
momento di immergersi, sì riempiva d'acqua il serbatoio 
situato tra il guscio esterno e il guscio interno è scom- 
pariva sott' acqua in tre minuti e mezzo, Sotto l’acqua 
esso navigava e manovrava coll’ aiuto d'una dinamo mossa 
da accumulatori, 

Il Lutin possedeya dei pesi di sicurezza collocati sotto 
la chiglia e che si distaccavano automaticamente in caso 
di pericolo per farlo risalire alla superficie, Soltanto una 
via d'acqua o un guasto alle macchine potevano impe 
dire ai pesi di sicurezza di funzionare, Il Lutin avevala 
capacità di 185 tonnellate e 41 metri di lunghezza, Era 
armato di quattro lancia-torpedini, Il suo interno era 
diviso in tre scomparti stagni, A prora eranvi i tubi 
lancia-torpedini, al centro il posto di comando e a poppa 
il motore a petrolio, la dinamo, gli accumulatori le pompe. 

In tempo normale l’aria ‘immagazzinata doveva per- 
mettere al suo equipaggio di soggiornare circa trenta ore 
sotto acqua, Il Zutinaveva una velocità di nodi 12,3 all'ora, 

Attualmente il Luti» era comandato dal luogotenente 
di vascello Oscar Victor Fépoux, nato a Strasburgo nel 
1873 e promosso tenente di vascello nel 1908, Egli as- 


IL SOTTOMARINO FRANCESE  LUTIN ,, AFFONDATO A BISERTA, 


(Fot. comun. da A. Croce), 


11 luogotenente di vascello Fépoux, 
comandante del sottomarino “ Lutin » affondato 4 Biserta, 
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sunse il comando del Lutin il 25 giugno scorso, AI F6- 
poux le ultime notizie farebbero risalire la responsabi- 
lîtà della catastrole. Si dice infatti che la posizione in 
cui venne trovato il battello, col boccaporto aperto e 
ostruito da due cadaveri abbracciati, legittimi la sup- 
posizione d'una errata manovra comandata dal tenente 
Fépoux, Si dice, ma la verità rimane e forse rimarrà 
sempre un mistero che il gran mare custodirà, Potrebbe 
anche darsi che Ja disperata agonia abbia spinto gli in- 
felici naufraghi ad aprire il battello più per affrettare 
la morte che per un folle tentativo di salvezza, 

Ad ogni modo, se un pensiero può in parte alleviare 
il ribrezzo della catastrofe, è la quasi certezza acquisita 
ormai che l’agonia dei naufraghi non è stata così lunga 
come sì temeva, 

Il tenente Fépoux Inscia la sposa e una bimba; con- 
tava quindici anni di carriera, Con lui sono periti l'in- 
segna pi yascello Millot; un secondo e tredici altri omini 
fra quartier-mastri e marinai alcuni dei quali con famiglia. 


Il disastro delle miniere di Wingate. 
Ventisette morti. 

Il distretto minerario di Wingate, presso Durham, in 
Inghilterra, è stato gettato il 14 ottobre nella maggiore 
desolazione, Molti dei suoi uomini hanno trovato Ja morte 
in fondo ad una miniera di carbon fossile in seguito ad 
una terribile esplosione di grisou, quale non si ricorda 
nel distretto da cinquant'anni a questa parte, La mi- 
niora è una delle più importanti della regione e dà la- 
voro a 1500 persone tra uomini 6 fanciulli. La sera del 
14, verso le 10, dopo il riposo domenicale, circa trecento 
minatori discesero nelle gallerie per preparare il lavoro 
ai compagni che avrebbero dovuto scendervi il lunedì, I 
lavori procedettero regolarmente per qualche ora, quando 
improvvisamente una terribile esplosione di grisou av- 
venne in una galleria principale, Gli abitanti dei vil- 
laggi vicini furono svegliati. Essi udirono come un rombo 
di terremoto, e uomini e donne semivestiti accorsero alla 
bocca del pozzo. Intorno alla miniera regnava un silenzio 
di morte. La baracea di legno che copriva il pozzo si 
era sfasciata e travi di ogni genere ne bloccavano l' a- 
pertura, La comunicazione telefonica con la galleria era 
interrotta, La visione del disastro passò come un lampo 
sinistro nella mente degli accorsi, e l'opera di salvataggio 
cominciò assidua, febbrile, faticosa, Quando l'alba illu- 
minò la folla ansiosa degli accorsi, giunsero le prime 
notizio doi sepolti, 

Dopo un primo gruppo di salvati pallidi ed estenuati, 
che le mogli ed î figli subito circondarono, il lunedì mat 
tina verso le 11 fu visto un lugubre corteggio salire dalla 
miniera: erano i primi dieci morti trovati, dieci poveri 
cadaveri bruciacchiati dalla vampata dell'esplosione, che 
furono deposti in un magazzino della dinamite trasfor- 
mato in camera mortuaria, Durante tutta la giornata del 
lunedì i lavori di salvataggio continuarono indofessi e 
d'ora in ora venivano alla Tuco manipoli di scampati o 
gruppi di cadaveri, tra pianti di gioia e scene di dispo- 
razione dei parenti e degli amici presenti. 

A sera fatta ventisette cadaveri erano stati portati 
nella camera mortuaria. Altri 150. uomini rimanevano 
nella galleria, ma nel pomeriggio si era potuto comuni 
care con molti dî essi mediante segnali ed avevano fatto 
sapere che ad eccezione di uno di essi ferito, tutti sta- 
vano. bene, Nella notte furono potuti estrarrò tutti. La 
causa dell’ esplosione è ancora incerta, Fortunatamente 
essa avvenne prima che cominciasso il lavoro ordinario, al- 
trimenti la catastrofe avrebbe potuto essere più spaventosa. 
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Fot. comunicataci da A. Croce, 


Il re dell'Annam impazzito, 
prigioniero dei francesi nel suo palazzo. 

Il ministro francese delle Colonie ha ufficialmente an- 
nunziato che il re ed imperatore dell'Hannam Tan Tai, 
che aveva dato prove non dubbie di essere pazzo furioso 
ed aveva fatte spietatamente torturare, mutilare ed uc- 
cidere molte delle sue mogli, e favorite, e concubine, e 
danzatrici, si trova ormai internato nel suo palazzo, Fu- 
rono collocate delle sentinelle colla baionetta in canna 
ad ogni uscita del palazzo, cosicchè al re è assoluta- 
mente vietato di uscirne, Furono allontanate tutte le 
principesse del sangue, molte delle quali portano ancora 
sul corpo i segni della crudeltà del pazzo sovrano, 

Le notizie dello pazzie commesse dal re sono piene di 
particolari ributtanti. Il Governo francese provvederà 
prossimamente alla sostituzione di questo re pazzo e san- 
guinario, Tan-Taî era prima principe dell'Annam sotto 
il nome di Bun Lan, e fu proclamato imperatore e re 
il 81 gennaio 1889, Al vederne la giovine @ liota fiso- 
nomia si negherebbe fede ai racconti della sua sangui- 
naria ferocia, se le misure prese contro di lui dal go- 
verno francese non ne dessero la riconferma, $ 


L'ascensione aereonautica 
della duchessa D'Aosta. 


Domenica mattina, 21 ottobre, la duchessa Elena d'Aosta 
nel parco aereostatico dell'Esposizione in Piazza d'Armi 
salì a bordo del Fides IY, un pallone di 1250 metri cubi, 
per un'ascensione libera, assieme al barone ed alla baro- 
nessa Perrone di San Martino ed al tenente Cianetti, 
pilota, Il Fides II si elevò nell'aria poco dopo le ore 10. 
Contemporaneamente un automobile, con uno chauffeur ed 
il signor Ciambelli, partendo dal parco aereostatico donde 
s'inalzava l’aereostato, prese a seguire attentamente la di- 
rezione stessa del pallone, che volse verso sud-est. 

L'ascensione riusci felicemente, Il pallone passò sopra 
Milano dirigendosi verso Limito. Assistevano alla par- 
tenza soltanto alcuni membri del Comitato esecutivo. 

Diressero i preparativi mereonautici il dottor De Mi- 
cheli ed il capitano Petrucci, Il gonfiamento fu eseguito 
dai soldati della brigata specialisti, Il tenente Signorini 
fotografò il pallone al momento della partenza, 

La duchessa vestiva di grigio, aveva un cappello a 
piume bianche, era tranquilla © sorridente, Partendo sa- 
lutò della mano i pochi presenti che applaudivano, 

Verso le 18, il Fides 77, dopo un facile viaggio, senza 
incidente aleuno calava a terra a Cassano d'Adda, La 
duchessa d'Aosta si mostrò soddisfattissima della bella 
gita compiuta con una giornata così deliziosa come quella, 
@ ritornò subito a Milano sull’automobile che l'aveva rag- 
giunta, 


Il Cervino riveduto e corretto. 


Che si deve pensare del Cervino? Esso è cer- 
tamente una montagna dalla fama contraddito- 
ria: per alcuni è rimasta la vetta “ più difficile, 
della nostra catena alpina; per altri il Cervino 
non è ormai che un vinto, ben domato ed inca- 
tenato, ad uso 6 consumo dei turisti. 

Noi abbiamo voluto interrogare parecchi reduci 
dal Cervino e specialmente î signori Mario Tede- 
schi, noto conferenziere di cose alpine, G. B. Za- 
nocco e Aldo Casiraghi, i componenti cioè la co- 
mitiva che fu ultima, settimane sono, in vetta a 
quella piramide incantata sulla cui bellezza tutti 
i giudizii si fondono in un coro d’unanime en- 
tusiasmo. Sulle svariate relazioni, osservazioni 
0 pareri da noi raccolti, abbiamo foggiato, circa 
alla difficoltà della scalata al Cervino — il nostro 
giudizio, che riassumeremo qui il più breve- 
mente, che ci sarà possibile, 

* 


E notorio che tanto sul versante svizzero che 
su quello italiano, alpinisticamente assai più in- 
teressante, una serie quasi ininterrotta di funi, 
catene, scale e rifugi accompagna la linea, di- 
remo così... commerciale, dell’ascensione al Cer- 
vino, seguita cioò dalla plurità degli ascensionisti. 

Tutto questo fa sì che oggigiorno, nella sta- 
gione propizia, le ascensioni alla classica vetta si 
rinnovino con frequenza tale che spesso più co- 
mitivo si susseguono a sì breve distanza da in- 
tralciarsi e disturbarsi l'una l’altra. L'intervento 
artificiale costituito da queste funi e scale — che 
secondo alcuni “grimpeurs » esclusivisti costi- 


Uno degli ultimi salvati. 
IL DISASTRO MINERARIO DI WINGATE IN INGHILTERRA — 15 ottobre (tot: comun. da A. Croce), 
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*uisce il disonore del Cervino — ne facilitò qual. 
che ascensione senza guide rendendo le stesse 
guide così sicure di sè stesse e forse sì temerarie 
che talvolta riesce loro di trascinare sulla cuspide 
sovrana alpinisti di notoria deficenza. 

Son questi, del resto, casi isolati, di carattere 
affatto eccezionale ma che contribuiscono, non 
pertanto, ad intaccare la fama del Cervino. 

Ma questo, per quanto riveduto e corretto, co- 
stituisce pure sempre, anche per chi rientra deci- 
samente nella categoria dei “buoni alpinisti ») 
una “ grimpade ,, di primo ordine, affatto eccezio- 
nale per il gran numero d’ore durante le quali 
son richiesti uno sforzo ginnastico incessante 
(ginnastica foroce di gambe e di braccia) ed una 
tensione nervosa che non ammette tregua. 

Uno dei fascini della scalata al Cervino è 
f0b costituito dal dover sempre viaggiare “sul 

lo n, vogliamo dire per cresta, così che sulla 
destra e sulla sinistra ci sono aperti costante- 
mente due immani precipizii. Ci si libra nel 
vuoto, sì domina e sì è dominati dall’immensità. 
La bellezza del panorama, come un balsamo mi- 
racoloso, vien rinnovando, volta a volta, le forze 
e ritemprando la volontà dell’ascensionista con 
miglior efficacia degli incoraggiamenti delle guide. 

Ma una caratteristica tutta speciale alla sca- 
lata del Cervino, sono i ricordi. Perchè ogni roe- 
cia ha una storia, ja un avvenimento: la fa- 
tale caduta d’un alpinista, una morte per assi- 
deramento 0 per folgore, il limite d’una classica 
conquista, un atto di valore o di viltà, un sal- 
vataggio quasi miracoloso. Traverso il discorso 
calmo della calmissima guida, nell'ambiente d’alta 
montagna, tale rievocazione di uomini grande- 
mente coraggiosi e di cose grandemente straordi- 
narie ha un sapore tutto speciale che vi fa vibrare 
è profondamente commuovere. La storia del Cer- 
vino non va letta sui libri d’alpinismo giacchè 
quivi non troverete che una fuggevole emozione, 
ma bensì appresa sul Cervino stesso, fra rocce 0 
ciolo, ove voi stessi potreste, a prezzo del vostro 
sangue, di questa storia accrescere il patrimonio. 


* 

Volendo conchiudere, le famose corde del Cer- 
vino costituiscono più che altro un gran risparmio 
di tempo, poi di fatica ed infine un argomento di 
tranquillità per le famiglie degli ascensionisti. 

Quando il tempo è bello ed il sole dardeggia 
nell'aria tepida riscaldando le. rocce prive di 
neve e di ghiaccio, l’ascensione al Cervino si ri- 
assume in una graditissima grando fatica; ma 
guai a voi se vi coglie la tormenta, e non sem- 
pro le guide la sanno prevedere! Allora il Cer- 
vino è come la belva del serraglio la quale, colle 
fauci aperte e tutta fremente nel risveglio della 
sopita ferocia, s'avventa al domatore che si af- 
fretta, colla mano dietro il dorso, nella ricerca 
della porticina salvatrice. 

Ma al Cervino, di queste porticine, non ye ne 
sono molte e non a portata di mano. Cosiechò 
allo scoccare della bufera subito si inizia, per l’al- 
pinista, la lotta per la vita: il nevischio accieca 
e stordisce; le corde, lo famose corde, coperte di 
vetrato sono lisce come il cristallo, mentre le 
rocce, cosparso di recente neve, non sono che 
una sequela di appoggi traditori. Il freddo, fatto 
subito terribile, toglie al corpo calore e forza, al 
cervello la facoltà di pensare e di “volere ,,. Le 
guide si moltiplicano, vi aiutano ma non possono 
fare miracoli: così le probabilità d’un salto nel 
vuoto o d’una morte per assideramento sono 
centuplicate. È il Cervino che si vendica! Gli 
alpinisti agili e coraggiosi, robusti e ben temprati 
alle fatiche dell’alta montagna escono, dalla lotta 
col titano, i meno malconci.... quando ne escono; 
i deboli e glî inetti vengono salvati dalle guide 
quando... lo possono. Quindi e corde e catene e 
scale sono ben lontane dall'aver domato il Cer- 
vino; il colpo di grazia sarà dato probabilmente 
e solo dalla costruzione di una ferrovia che in- 
sinuandosi nelle viscere del monte pervenga sino 
alla estrema vetta. Ma con quel giorno, che se- 
gnerà pure ‘una vittoria del genio umano, noi 
avremo distrutta Ja poesia dei ricordi e dissec- 
cata la fonte di novelli ardimenti alpinistici. 

Affrettiamoci alla vetta del Cervino! i giorni 
della gloriosa montagna son forse contati giac- 
chè colà ove accorre la folla non è più il regno 
degli alpinisti. 

Giunio CLERICI. 


| Il sen. gen. Giacomo Longo. 


Del generalo e senatore Longo, patriotta siciliano, di- 
commo già nell'Irrustrazione del 5 agosto, Ne dinmo 
ora il ritratto, tardi pervenutoci, ricordando che egli, nato 
in Napoli nel 1818, fu uno dei più valorosi combattenti 
ed organizzatori di resistenza nella rivoluzione siciliana 
del 1848 durata dal 12 gennaio al maggio del 1849, Fu 
degli eselusi dall'amnistia borbonica; fu arrestato e te- 
nuto 12 anni in carcere lasciandogli sempre ignorare 
che la sua condanna a morte era stata commutata in 
quella perpetua dell ergastolo, Liberato nel 1860 fu in 
tempo a combattere in Sicilia al fianco di Garibaldi, che, 
a Calatafimi, vedendolo cadere gravemente ferito, scese 
da cavallo a baciarlo in fronte credendolo morto, Il prode 
Longo servì poi nell’ esercito regolare, insignito dell'or- 
dine del merito militare di Savoja, toccando il grado di 
generale, e meritando la fiducia del re e dell'esercito per 
il suo patriottismo e per le sue eccellenti qualità militari, 

mw Il 20 ottobre, a Firenze, è morto improvvisa- 
mente un giornalista clericale, tutto d’un pezzo, il dot- 
tor Giuseppe Sacchetti, direttore dell'Unità Cattolica. 
Era nato nel 1845 a Paflova, Prima di assumere la di- 
rezione dell'antico foglio temporalista intransigente di 
Don Margotti, aveva fondato altri diversi giornali cat- 
tolici, come /2 Codino (umoristico) il Veneto cattolico, 
il Corriere di Verona, ln milanese Lega Lombarda. 
Scrittore battagliero ebbe processi e condanne per le sue 
polemiche, Pubblicò anche diversi lavori. Ricordiamo la 
Commemorazione del barone Vito d'Ondes Reggio ; Del- 
l'agitazione civile del laicato cattolico in Italia; Del 
movimento cattolico in Italia; il Discorso alla gioventù 
cattolica di Vicenza; Gl'ibridi, i moderati... e il pro- 
gramma dei giovani sociologi ; I cattolici e le elezioni 

litiche in Italia; La religione e la scienza; Pio IX; 
i Trionfi dell'immortale pontefice; Quindici discorsi per 
gl’interessi cattolici del giorno, Nel 1887 tentò il romanzo 
& tipo religioso-sociale pubblicando in due volumi: 72 di- 
vorzio, racconto storico del 1901, Nel 1899 raccolse varî 
discorsi su le più recenti tendenze dei partiti cattolici, 
intitolandoli: Movimento cattolico e democrazia cristiana 
vera e falsa. Era così tenace nei suoi convincimenti e 
così risoluto, che nel 1867, nell'imminenza della spedi- 
zione Gariballina su Roma, si arruolò in un corpo in- 
digeno pontificio e vi servi zelantemente fino al 1870. 

av Un carattere altrettanto tenace, in un campo asso- 
lutamente opposto, nel campo mazziniano intransigente, 
fu l’antico libraio-editore milanese Levino Robecchi, nato 
nel 1884 e spentosi il 21 ottobre qui in Milano, dopo 
breve malattia polmonare, Era diventato libraio per amor 
dei libri, lottando contro la volontà del padre, distinto 
medico, cho voleva farne un impiegato; già nel 1848, a 
quattordici anni, nei giorni famosi, raccoglieva opusco- 
letti patriottici; nel 1857 aveva una botteguccia nel- 
l'allora Corso Francesco, poi si piantò in San Paolo, e 
vi è rimasto quasi mezzo secolo, accumulando libri, spe- 
cialmente di storia milanese e di storia del Risorgimento, 
giacchè prima di essere libraio ed editore, era raccogli» 
tore di tutto ciò che riferivasi a Mazzini sopra tutto, Ne- 
gli anni pericolosi aveva coraggiosamente rischiato il com- 
mercio dei libri ed opuscoli di propaganda patriottica, ed 
aveva avute persecuzioni della polizia austriaca. La sua 
bottega, quattro stanze, una. in fila all'altra, piene zeppe 
dal pavimento al soffitto di libri costituenti tutta la sua 
povera ricchezza ed il cui maggior valore stava nell’amore 
col quale egli li aveva raccolti, erano la sua vita, Sapeva 


un'infinità di cose della Milano vecchia, ed era un amico 
prezioso per gli studiosi e per i ricercatori. Aveva quella 
facilità di borbottone, di rimbeccatore, caratteristica nei 
milanesi di una volta, ma era di una bontà profonda; con 
una buona parola si otteneva da lui qualunque favore, Fu 
un lavoratore instancabile, Continuò, editorialmente, per 
qualche tempo, le edizioni rare è la mazziniana del Daelli ; 
pubblicò le Poesie del Porta, curate da lui © dal Policarpo 
Campagnani con un'accurata bibliografia ed un'appendice 
sulla controversia fra Classici e Romantici, Morì, come 
visse, da libero pensatore, e volle essere cremato, 


nav Promotore tenace dell'alleanza franco-russa fu 
il barone Arturo Mohrenhcim, morto, ad 82 anni, a Pau, 
nei Bassi Pirenei. Entrato giovanissimo nella diplomazia 
russa, fu ambasciatore russo a Copenhagen ed a Londra 
@ dal 1884 al 1898 a Parigi durante le presidenze di 
Carnot e di Faure, Molto apprezzato dallo Zar e dai 
granduchi russi, il Mohrenheim contribuì efficacemente 
al viaggio di Nicolò II a Parigi (ottobre 1896) e a quello 
di Faure a Pietroburgo (agosto 1897), viaggi nei quali 
sì stabilirono i preliminari dell'alleanza franco-russa; 
egli fu chiamato nel 1891 a Pietroburgo, ove ricevette 
dallo Zar le istruzioni per la redazione dell’atto che 
univa le due potenze in un'alleanza difensiva, documento 
firmato poi a Parigi dal Mohrenheim e da Ribot, allora 
ministro degli esteri, Collocato a riposo per la sua avan- 
zata età, aveva ottenuto dallo Zar il permesso di stabi- 
lirsi a Pau, ove si spense fra le cure della moglie, ba- 
ronessa Korff, e dell'unica figlia maritata al visconte 
De Sèze, ufficiale nell'esercito francese, 


Fot, comun. da A. Croce. 


Il Monumento a Verdi in Nuova York. 


Il 13 ottobre, giorno anniversario della nascita/di Giu- 
soppo Verdi, fu inaugurato in Nuova York con grande so- 
lennità il monumento ivi eretto al grande maestro per cura 
degli italiani colà residenti, Fu il giornale italiano il 
Progresso Italo-Americano che iniziò la sottoscrizione e 
raccolse la somma occorrente. Autore del monumento è 
lo scultore Pasquale Civiletti di Palermo, nipote al- 
l’illustro Benedetto, autore del famoso gruppo dei Fratelli 
Canaris. Il monumento, che pesa oltre cinquanta tonnellate, 
è tutto in marmo di Carrara, ha l'altezza totale di sette 
metri è cinquanta centimetri, diviso in circa cento pezzi, 
@ fu trasportato da Palermo a Nuova York sul piroscafo 
italiano Sannio, La statua di Verdi, che poggia sopra 
una colonna di pietra calcarea siciliana di tempra gra- 
nitica e bella venatura, è alta due metri e ottanta cen- 
timetri; intorno, facendo corona all'imponente figura del 
maestro, si ergono quattro statue simboliche, pure di 
marmo, alte un metro e novanta ciascuna, raffiguranti i 
capolavori verdiani: Aida, Falstaff, Otello e Forza del 
destino. Nel centro della base, fra una statua e l’altra, 
sono quattro cetre pure în marmo, L'altezza della base 
dei gradini è di due metri; quella della colonna di tre. 

Il monumento sorge fra Broadway ed Amsterdam Ave- 
nue, Grazie ai nostri connazionali, la città di Nuova York 
conta tre ricordi marmorei a grandi italiani: Colombo, 
Garibaldi è Verdi. 


» 


«La potenza della MENZOGna, uo ue a JoHAN BOIER. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12; E GALLERIA VITT. EMAN., 64 E 66. 


TRE LIRE. 
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Battaglia dell’Assiotta 
+ dipinta dal flummingo La Pogna. 


Bandiera dei dragoni del Genevese 
presente all’'Assietta. 


EU PREVES 


Ritratto dal vero del generale Cacherano Nuovo Orfanotrofio di Bricherasio. 
Casa dove esso nacque în Bricherasio, Targa in memoria del Cacherano. 


Santuario del Castello. 
Luk FESTE DI BRICHERASIO PEL BICENTENARIO DEL GENERALE CACHERANO VINCITORE DELL’ASSIETTA ‘fotografie Gius. Ferri); 
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| « GIRAMONDO 


sul A. PALMIERI 


NOVELLA MAREMMANA DE 
Il 


IL 
(Continuazione e fine. Vedi num. precedente), 

Erano una trentina di persone fra uomini, 
donne e ragazzi che venivano giù dalla mon- 
tagna per il viottolo del castagneto. 

Tutti camminavano in silenzio con un'aria di 
sgomento nel viso; nemmeno le donne canta- 
vano: Un bambino lattante, che una sposa por- 
tava tra le braccia ravvolto in uno scialle di 
lana, emetteva, ogni tanto gemiti di bestiola 

alata. 


mi 

Per il castagneto, nel bel pomeriggio di no- 
vembre, si sentivano le voci delle compagnfo dei 
raccoglitori di castagne. 

Passando vicino ad una compagnia, un uomo 
dei raccoglitori salutò. i passeggieri che rispo- 
sero alla buonasera tutti ad una voce, senza 
sostare. è 

— Andate a cercare lavoro? — insistò l’uomo. 

— Si, — rispose un vecchio della comitiva 
che discendeva la montagna. 

— Siamo tanti per i castagneti, non lo trove- 
rete, — riprese colui che aveva parlato per il 
primo con una voce un po’ acerba. 

— Non ci si ferma qui, non ci si ferma, — 
disse il vecchio e fece un gesto largo come vo- 
lendo indicare un paese lontano. Era egli curvo 
sotto un grande involto che portava su le spalle 
infilato in un bastonead uncino. Aveva le gambe 
protette da lunghi cosciali di pelle di capra. 

— Dove andate, si pud. sapere? — domandò 
di nuovo il curioso. 

— In America, 

Due, tre donne della comitiva sospirarono, un 
uomo sgridé brutalmente un ragazzo che sì at- 
tardava nel raccattare ricci di castagno. Il lattante 
piangeva lamentosamente. 

— Dio vaccompagni e buona fortuna. 

— Girazie, grazie, buona notte, addio, addio! 
— risposero tutti gli emigranti in coro, con una 
dolce e mestissima cantilena nelle voci e conti- 
nuarono per il viottolo del castagneto. 

Il raccoglitore li segui con gli occhi, li stette 
a vedere scomparire dietro gli enormi tronchi 
degli alberi, fra i ciuffi delle felei roggie, poi si 
volse ad un compagno e disse: 

— Sono famiglie di caprai della montagna. 

SO paironi 

“ta ,merica. Di “aziati mi hanno 
sperto i branchi di a da che si sono dati a 
tagliare le faggete ed.i querceti per la ferrovia. 
Accidenti alle ferrovie! 

— Si. spopola la montagna allora. 

— Si, di piante e di uomini, Taglieranno poi 
anche i castagni per fare le traverse per la strada 
ferrata, quando avranno finito le querci e non 
avremo più nemmeno la pulenda da mangiare. 

— Andremo tutti in America, allora, 

— Per forza Siena! # 


La comitiva dei caprai pernottò alle capanne 
dei boscaioli che smacchiavano le ultime querci 
nei boschi ormai ignudi. Divisero il paiolo di pu- 
lenda con gli invasori che trovarono concordi 
nell’imprecare ai padroni ayidi di guadagno, ai 
nuovi tempi, al progresso della miseria. Con loro 
parlarono dell’America, del paese lontano e'me- 
raviglioso dove c’è lavoro è giustizia, dove si 
guadagna quello che si vuole, di dove si ritorna 
ricchi. Si addormentarono quindi con il sogno 
di incerte speranze e la realtà delle lagrime sotto 
i tetti di scope e di scorza delle capanne affu- 
micate. 

La mattina all'alba ripresero la strada verso 
la pianura, verso la maledetta ferrovia che do- 
veva condurli alla città di porto per ivi imbar- 
carsi sul piroscafo per la terra promessa. 

Un oinetto, piccolo, giallognolo ‘come un cerp, 
stracciato negli abiti, con una barba incolta e dei 
piccoli occhi furbeschi era stato con gli emigranti 
ospite, quella notte, nelle capanne dei boscaioli 
e con i partenti si accompagnò la mattina. 

— Vengo anch'io in America. 

Aveva detto la sera mangiando avidamente 
larghe fette della pulenda fatta con la farina dei 
boscaioli e dei caprai, ed ‘aveva. mantenuto la 
promessa! ‘Aveva fatto sorridere il vecchio dai 
cosciali di pelle di capra quando gli aveva-detto 
il proprio nome — Giramortdo. — E alla domanda 
che il capraio gli aveva fatta richiedendolo del 


importante. — Il fosfato di calce, che entra nella 


Avviso 
cr“ Phosphatine Falières,, 
è preparato secondo un metodo speciale, con apparecchi speciali, 
è non si trova in commercio, dliant 
Diffidare dalle contraffazioni e imitazioni. 


mestiere suo aveva risposto: — Il mercante di 
pane. per la fabbrica dell’appetito. — Giramondo 
aveva tenuti allegri gli uomini, la sera, con rac- 
conti grassocci, lo donne aveva aiutato a disten- 
dere le coperte per dormire, lo aveva aiutate a 
fare i fagotti, la mattina, 

Anche al lattante piagnucoloso si era reso pia- 
cevole regalandogli un piccolo sonaglio legato 
ad un filo, che aveva servito per tenerlo diva- 
gato © tranquillo. 

C'era, fra lo donne, nella comitiva dei caprai, 
una bella ragazza di diciotto anni, tipo perfetto 
di montagnola rosea ed opulenta. Questa sì che 
aveva riso, quando Giramondo le aveva detto: 
“ Facciamo un patto; Nunziata, un patto fino da 
ora, in presenza a tutti: appena che avrò fatto 
fortuna'6 sard diventato un signore americano, 
tu devi diventare la mia moglie ,,. 

Ed egli avova steso la mano ed aveva voluto 
il patto da lei che, forse per la prima volta, da 
quando erano partiti dalla montagna faceva. ri- 
sentire il suono giocondo del suo riso giovane, 

Il drappello di emigranti cammin tutta la mat- 
tina discendendo, fece sosta nelle prime ore del 
pomeriggio ad una dispensa di padronato su la 
strada nel piano. Giramondo offri ai compagni 
di viaggio due fiaschi di vino che egli beyve in- 
sieme a loro e che il vecchio cdpraio pagd. Ri- 
presero l’andare per la diritta via di pianura, a 
tramonto erano alla stazione. La mattina se- 
guente con il primo treno sarebbero partiti per 
la città di porto. 

Giramondo si incaricé d’acquistare i biglietti, 
conteggiò il danaro occorrente, parlò con il capo 
stazione, feco entrare nella somma totale dei bi- 
glietti la metà prezzo del suo. Glì emigranti, per 
carità del capo-stazione, passarono la notte nel 
magazzino dei legnami, fra le traverse, le travi, 
le balle di carbone. 

Anche quella sera, Giramondo, tentò sollevare 
il morale dei compagni con lazzi, con volgari fa- 
cezio. Fu ‘inutile. Tfizzi non facevano ridere, le 
facezie non crgpo ascoltate ; tutti, fuori che lui, 
tristi e muti, lottàvano con la tremenda nostalgia 
che invadeva dolorosamente le:loro anime. 

Era la nostalgia delle casupole basse con i tetti 
coperti di lavagna cilestrina, delle cucine fumose, 
delle fiammate di ginepro 6 di scopa. Era la vi- 
sione delle mandrie di capre belanti negli stabbi, 
a pascolo per i boschi immensi e vergini, tra i 
felciai, fra le macchie rosse di lamponi; arram- 
picate su gli scogli, ferme nelle verdi praterìe 
degli altipiani. 

Era il canto dei grandi faggi secolari mossi 
dal vénto, era il mormorto dei torrentelli fteddi 
e puri nei borri. Erano i ricordi degli inverni 
nei fortoti di maremma, quando la neve imbian- 
cava la montagna; dei ritorni a primavera, con 
il belfo dei capretti ed i canti dei guardiani, delle 
estati fresche sotto l'ombra delle faggete, degli 
autunni con i preparativi dello svernamento, i 
primi fuochi nelle case, la polenda con il gran- 
turco nuovo fumante su lo spianatoio. 

Erano i ricordi di una yita che per sempre ab- 
bandonavano, era îl finire dello consuetudini nelle 
quali erano nati, della libertà nomade, della tran- 
quillità della tradizione. 

Secoli, secoli e secoli la loro stirpe aveva vis- 
suto fra Ja montagna e la Maremma. I viottoli 
che fino a ieri. essi avevano discesi con le man- 
drie in autunno ‘e che avevano saliti in prima- 
vera, erano quelli che avevano battuti i loro vee- 
chi ed i vecchi dei Joro vecchi. Nelle stesso val- 
late avevano pascolato le mandrie e fatti gli 
stabbi; le canzoni che i guardiani ora cantavano 
erano le stesse che i nonni cantavano, i gridi 
al bestiame gli stessi, da secoli. 

I vecchi dormivano in pace nei camposanti 
della montagna, sotto le croci di legno fra i ciuffi 
roggi di felce, aspettando la neve. 

nipoti vegliavano insonni, in quella notte 
tristissima, nel magazzino ingombrato dagli sche- 
letri dei giganti dei loro boschi 6 pareva loro 
sentire dalle fibre dei tronchi, dalle scorze aride 
piangere la voce lamentosa della patria, la voce 
della loro gente morta; il pianto del loro sangue 
che si disperdeva nell’ignoto. 


* 


Appena arrivati alla città, mentre lo stuolo 
degli emigranti attendeva d’imbarcarsi, Gira- 
mondo fece un affare. 

Al mattino, il vecchio capraio gli si era avvi- 
cinato con aria di grande circospezione e gli 
aveva detto: 


Voi, a quello che capisco, siete un uomo 
accorto ed un uomo onesto... 

— Lo mettereste in dubbio? —. aveva ri- 
sposto Giramondo con sorridente fierezza. 

— Dio me ne guardi! — aveva esclamato il 
capraio. — Per questo, vedete, avrei da chie- 
dervi un piacere. 

— Due, se posso! 

— Ho con me del danaro, — aveva conti- 
nuato a dire il vecchio..— Poco, per disgrazia, 
e quello che 6 male ancora, 6 moneta vecchia. 
Vorreî cambiarla. Potreste voi, che siete accorto, 
farmi questo servizio © farlo, s'intende, nel mi- 
glior modo che potrete? Sapré compensarvi del 
disturbo. 

— Ma che disturbo! Date qua e l’affare ve Io 
sbrigherò io meglio di quello. che potreste mai 
‘credere. 

Il vecchio aveva levata di tasca una pezzuola 
di colore, sciolto il nodo di una cocca, e aveva 
messo sotto gli occhi di Giramondo quattro zec- 
chini del primo Impero. 

— Quanto possono valere di moneta d'oggi? 
— domandò il capraio. 

Giramondo fiutò subito ‘il gonzo e rispose: , 

— Dalle dieci alle dodici lire l’uno al più. É 
moneta fuori corso e nessuno la vuole ora. 

— A’ miei tempi valevano venti. 

— Ora é impossibile, caro mio, la roba vec- 
chia nessun la vuole. Sareste contento di pren- 
derno cinquanta lire di tutti? 

— Sarebbe i 

— Date qua. Vedremo se é possibile trovare 
di più. 

— Mi fido di voi. Vi compenserò. Mi fido di voi. 
Che volete, io sono vecchio, e non so nemmeno 
parlare e dove battere il capo in città; mi im- 
broglierebbero di certo. 

Giramondo mise la destra mano sul petto, 
sospir6 forte, si drizzi su la persona e con gran 
serietà disse: 

— Date qua e fate conto di averli dati al vo- 
stro babbo, buon’ anima, se fosse vivo. 

Il capraio sospirò anche lui e, senza poter re- 
primere quel certo ritegno d’ istintiva avarizia 
che hanno tutte le persone di razza villana nel 
doloroso gesto di dar quattrini, snocciolé i quat- 
tro marenghi. 

Dopo un'ora circa, Giramondo tornò dal ca- 
praio e gli conté cinquantacinque lire in fogli 
di banca. Il vecchio fu assai contento e offri duo 
lire di mancia all’amico che si schermi e non le 
volle accettare in nessun modo. 

Si sarebbe offeso. O non ne aveva già forse 
guadagnate venticinque? 

Giramondo con i danari carpiti al vecchio si 
comprò da un rigattiere un vestito meno strac- 
ciato, un paio di medioori scarpe, sì fece. radere 
la: barba e torné cosî a nuovo dai compagni di 
viaggio, i qualialloggiavano. alla peggio in certi 
fondachi da mercanzie non lontani dal porto. 
Le donne si rallegrarono con lui che, ripulito, 
pareva un signore: Nunziata lo accolse sorridente. 

Giramondo si offri 
loro per una passeg- 
giata su la spiaggia 
“ per: vedere le bar- 


che g. Un giovinotto 
dei caprai, tre donne 
e Nunziata accettaro- 
no la proposta ed u- 
scirono con lui. 
Ad un vecchio pe- 
scatore che rammen- 
dava una rete seduto 
su di uno scoglio, G: 
ramondo domandi 
— Da xche parte si 
trova l'America? 
Il pescatore lo guar- 
dé stupito e senza 
re parola tese il brac- 
cio verso la parte do- 
ve il sole stava per 
calare e dove 1’ onde 
tremolavano'in un ba- 
glior accieecante. 
Tutto .il mare cal- 
missimo era pieno del- 
le vele delle paranze, 
all'orizzonte un piro- 
scafo metteya un lieve 
fumacchio sul. cielo. 
verdognolo. Nel semi- 
eerchio del porto era 
una selva\di antenne, 
una trina di cordami, 
qualche bandiera pal- 
pitava su le cime pit || 
| alte degli alberi dei ba- || $ 
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stimenti. Le voci ed i rumori del porto, della città 
giungevano indistinti fondendosi in un clamore 
fioco. Su gli scogli della spiaggia le onde si fran- 
govano in uno sciacquio cadenzato e lieve. 

Un uomo alto, largo di spalle, che all’ appa- 
renza si sarebbe detto su i quaranta anni, dalla 
fisionomia di una severità soldatesca, civilmente 
vestito, aveva a brevo distanza accompagnato, 
senza mai farsi troppo avanti e senza mai per- 
derla di vista, la piccola comitiva degli emigranti 
che Giramondo ayeva condotto a diporto. 

Sull’imbrunire, fischiavano le sirene dei basti- 
menti e degli arsenali; mentre i compagni di 
passeggiata rientravano nella loro provvisoria 
»itaziono, l’uomo che li aveva seguiti accostò 
Giramondo che, per ultimo, era per varcare la 
porta del fondaco. 

— Io sono il cavaliere Tonielli, — disse con 
un cenno di saluto. 

Come l’av morso la tarantola, Giramondo 
si volse di scatto, si piegò in due in un grande 
inchino e facendogli di cappello fino a terra disse 
con gran compunzione: 

— Comandi. 

Siete voi fra gli emigranti? 
ignorsi, signor cavaliere. 
— Siete toscano? 
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— Signorsi, signor cavaliere; della provincia 
di Firenze. 

— Come vi chiamate? 

— Gaspare Svelti, ai suoi comandi. 

— Svelti! Svelti! Un nome che farebbe al caso 
per quello di cui ho bisogno. vai 

Il cavaliere aveva una grossa voce autoritaria, 
discorreva a scatti con piglio marziale; anche 
nel pronunziare la frase, che voleva essere scher- 
zevole, faceva un vocione da tiranno @ certi 0‘ 
chi spiritati che pareva volesse mangiar vivo 
Giramondo, il quale cominciava ad essere im- 
pacciato non sapendo a che cosa attribuire l'o- 
nore di tale colloquio. Giramondo si fece bello del 
suo più untuoso sorriso. i 

— Siete parente della ragazza che era con voi 
dianzi su la spiaggia? 

— Nunziataaa!— esclam6 Giramondo e sdruo- 

ciolé, sbadiglié l’ ultimo a. Forse cominciava a 
la luce. 
Avrei bisogno di una cameriera; credete 
che ella accetterebbe? — insisté il Cavaliere con- 
tinuando a guardare in faccia il suo interlocu- 
tore con ì suoi occhi spiritati. 

— Signor no, non sono parente di Nunziata. 
Lei è della montagna. Non so se accetterebbeo.... 
potrebbe darsi di sì 


— Della montagna! Una montagnola, si vede, 


| bella ragazza, bella ragazza! — Ed il Cavaliere 


fece arco delle braccia davafiti al suo petto in un 
gesto plastico. " 

Giramondo sorrise con una certa punta di ma- 
lizioso assentimento. 

— Ha parenti la ragazza fra le persone che 
emigrano ? 

— No. Una delle donne solamente, una vec- 
chia, le 6 zia alla lontana, 

— Bene! Potreste voi domandare alla ragazza 
se vorrebbe accettare la mia proposta? 

Giramondo si inchiné e disse: 

— Sì, signor Cavaliere, potroi parlarne io alla 
ragazza. 

— 0 non sarebbe forse meglio che io stesso 
potessi parlarle? 

— Quando? Domani? Come crede Lei, signor 
Cavaliere. 

— Bene! Domani! Bisogna far presto, il piro- 
scafo non starfi molto a partire ed allora sarebbe 
tardi, non é vero? Bene! Domani mattina, avanti 
la vostra visita medica. 

— La visita medica! — esclamò Giramondo 
con meraviglia. 

— Sì, sì, domani i medici di bordo visiteranno 
il personale emigrante. Dobbiamo mandare merce 
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sana in America. Non lo sapete? — No, non lo 
sapevo. Che disgrazia essere poveri! 

— Anche io, — disse il cavaliere drizzandosi su 
la persona ed accarezzandosi i lunghissimi baffi 
castani, — anche io venti anni fa ero povero, ed 
ora, non c'é male, sto bene assai, grazie a Dio! 

- Felice lei, — sospir Giramondo. — È stato 
in America lei? 

Il Cavaliere rise sonoramente e battendo con 
aria di confidente protezione con la sua grande 
mano smagliante di oreficerie su la spalla di Gi- 
ramondo: — Per le persone intelligenti anche in 
Italia si trova l’America, — disse. — Basta ave- 
re... — E si appoggiò l'indice su la fronte al- 
l'incrocio dei folti sopracigli. 

— Eh, può essere! 

— Dunque domani mattina su la spiaggia, tu 
e la ragazza, senza altri, verso lo sette? 

— Si, signor Cavaliere, saremo lì per servirla. 

Il Cavaliere portò la mano alla tasca della sot- 
toveste, levé fuori uno scudo d’argento e lo mise 
nelle mani di Giramondo esultante. 

— Questo per cominciare, e sarà bene per te 
se saprai servirmi a dovere. Capisci?... 
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— Capisco, signor Cavaliere! Grazie tanto, ser- 
vitor suo; servo suo!.... — snocciol6 con inchini 
e scappellate Giramondo al suo benefattore che 
si allontanava e lo salutava con un cenno della 
mano ed un’ alzare significativo di sopraccigli. 

La luna piena nasceva dal mare sopra una 
striscia di luce scintillante, nel cielo puro e stel- 
lato. Il porto taceva irto di alberature nere. Dalla 
città sopiti venivano i clamori della vita notturna 
che cominciava. Il mare frusciava, respirava, pal- 
pitava in una languida cadenza fra gli scogli 
bruni. 

Il faro del molo si accese, le lampade elettriche 
si accesero, la città albeggiò in un’aureola di 
luce bianca. 

Nei fondachi gli emigranti sognavano, sospi- 
ravano, piangevano la patria che non avrebbero 
mai più riveduta, si torcevano dolorando fra gli 
spasimi della terribile nostalgìa. 

Giramondo era esultante. 

Guardé lo scudo d’argento. Luccicava fra le 
sue mani come una luna piena, lo gettò in aria, 
lo riprese a volo, gli sorrise come ad un amico, 
Va bene! Va bene! Va bene! — esclamò 
con uno sgambetto di allegrezza imitando la bur- 
bera voce del Cavaliere. 

— Occhio dunque, Gaspare! Occhio e faccia- 


moci onore. Per me possono andarci i caprai in 
America, io resto, — continuò a dire parlando a 
se stesso. — Per le persone intelligenti si trova 
anche in Italia 1’ America. Chissi che fra venti 
anni non sia ancora io ricco e Cavaliere? 

E si mosse canterellando verso la città, verso 
la luce. 
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PARFUMEURS_A_PARIS 


Raffreddori invecchiati, Tossi, Bronchiti, 


sono radicalmente guariti con la 


SOLUZIONE PAUTAUBERGE 


la più tollerabile dei preparati al creosoto 
Il rimedio più efficace nelle malattie polmonari e bronchiali. 
L. PAUTAUBERGE - Courbevoie-Parigi - e Farmacie. 
casi d’ esaurimenti pro 


Brand ‘fase 
Estratto . Bue 


per invalidi 


Si trova presso tutte 
le Farmacie e Drogherie. 


D' inestimabile valore per 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX « C., di Milano. 


sto <diiaii 


416 L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE 


Lavorazione a forza elettrica. 


Fortore età = Torrone del Sannio 
detl 


| Sesessze0 Più che l'amore 


ES C ASTELLO Tragedia moderna in due episodii : 
DEI DESIDERI « Gabriele d'Annunzio 


ROMANZO DI 


ili im it QUATTRO LIRE. i 


Un volume in-16 di 384 pagine: L.:3.50. 
Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. DIRIGERE VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12. 


FARI IPERBIOTINA 


GRAMMATICHE TREVES 


i | Premiata Fabbrica di TORRONE 


FOSFO-METILARSINATO DI FE 


1 { PER USO INTERNO E PER USO IPONÉ ‘ 
Nuova Grammatica Italiana | Pb hac 
soi protessor P, PETROCCHI Teo pagante 


FARMACIA INTERNAZIONALE DEBOLEZZE 
Ilprofessor Petrocchi, contemporaneamento | Afinchè possa servire generalmente per le 4 Via Calabritto-NAPOLI-4 Via (alabritto NEURASTENIA 


alla pubblicazione de) grande Disfonario della scuole di diverso grado, e per tutta le eluasi, 
Lingua Italiana, che lo ha innalzato in fuma | oltre alle Grammatica generale, che può 


di uno doi più eminenti conoscitori della no- | servire più specialmente per le ‘scuole se- dl Vende Li armacie SCROFOLA:RACHITISMO 


stra lingua, ba voluto apprestare uns Gram: | condurlo; ne pabbliohiamo del sunti adat- È CHIEDERE OPUSCOLO 
Segui preme leva | SIOE dii cate RICOSTITUENTE SICURO PER ADULTI-E BANBINIG 


sai abbinmo da presentare al pubblico una | edizioni che, mettiamo in vendita contem- 
Grammatica veramente nuova, viva, moderna. | poruneamento. 


i ALA E Mei a e L, 250 QUESTA SETTIMANA ESCE 


L'esercito dormente 
Romanzo di Clara VIEBIG 


Un volume,in-16 di 340 pagine con coperta liberty 
DUE LIRE. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, 


Pror. Filippo Ravizza 


(Docente al R. Istituto Tecnico Carlo Cattaneo di Milano) 


Gorso di Lingua Tedesca 
COMMERCIALE 


presto in grado di tenere l'ordinaria 


Il titolo ‘speciale dell'opera ne indica la a corri. 
rande utilità senza bisogno nè di elogi nò | spondenza tedesca di una ditta; collo regole 

ndazioni. Easa, condinvata du un | di grammatica è sopratutto coll esatta è 
ho lu sappia adoperare, mira coi | duzione e spiegazione dei vocaboli, & pi 
|, gli esempi, gli esereizi ‘tolti tutti | rargli una chiara nozione della ‘stra 
all'uso commerciale, a mettere lo studioso | della lingua e an baon metodo di studio, 


TRE LIRE. — Un volume in-16 di 220 pagine. — TRE LIRE. 


Nuova Grammatica Spagnuola 


per le Scuole Secondarie e Gommerciali 
a Carlo Boselli 


Questa grammatica che riempie una vera | Grammatica propriumente detta, ma com- 
lacuna, viéne anche în momento opportnno, | prende anche numerosi e abbondusiti esercizi 
essendosi istituite molte cattedre di spagnola) | sostituenti addirittura un Manuale 
nelle seuole governative d’Italia, ad essendo | scologia contersazione e co 

continuo l'incremento dei commerci fra l'Ita- | migliare-commerciate; un ti 
lia e gli sterminati paesi dove lo spagnuolo | e citazioni : un glossario 
si parla. Ul libro, oltre ulle Scuole Secondarie | ricani: esempi, esercizi, è una quantità di 
Commerciali, è destinato agli italiani in | altre indicutissime innovazioni. L'edizione è 
Spagna e nell'America Spagnola, © servirà | accurata, elegante, comoaissima si per il for- 
ottimamente 4 chi voglia imparare da sè. | mato che per la stampa compatta ma chiara. 
Lautore ben noto per i suoi dizionar) e per | Sicchè pei pregi succitati, © per 11 modico 
insegnamentone! Cireolo filologico di Milano, |' prezzo, il nuovo volume riese: tt 
agli studiosi e contribuirà a risvegliare da 1 
l'umore allo studio di questa che l'Alfieri chi 
mò“ Bellissima lingua, facileanoi itatiani, 


I Pantasote simili-cuoio è impiegato 
specialmente per ricoprire î mobili di sala da 
pranzo, tfficio, banche, estaminets, teatri, ec 
ed; in particolar modo dai fabbricanti di 
vetture; si fa in-tutte le tinte del cuoio, è di 
uguale effeito e durata ed il prezzo è meno 
elevato, - Su domanda s' inviano campioni. 


Recentissima 
pubblicazione 


Le MIME 
DELLA SELVA 


Canzoniere minimo, 
semitragico 
@ quasi postumo, di 


Atessandro LUZIO 


CON NOTE 
E DOCUMENTI INEDITI 
sini 


Acqua Dentifricia 


Jire 3,50. — Un volume in-16 di 430 pagine. — Lire 3,50. N VOLUME IN-16 
ORLEBRE . 0 |> DUBLIRE. Arturo GRAF 
DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, Re quel 


Dir; vaglia ai Fratelli Treves, Un voladie normato 


bijou, in carta di lusso 
Quattro Lire. 


e tkf(k(î6 | (‘ls 
Liquido, in polvere, 
see o GIROLAMO PAGLIANO 
sr inventato dal Prof. S I: 
Divigorsi alla Ditta Prof. Girolamo Paliano, Via Pandoltni, FIRENZE. 
Casa fondata nel 1838, FILIALE IN MILANO: Via x Dirigere commissioni e vaglia si 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI & CONTRAFFAZIO! Fratelli Treves, editori, Milano. 


LA SETTIMANA. 


Le persone di buon senso sono del- 
opinione dell'on, M, Ferraris, secondo il 
quale la più urgente delle questioni in 
[talia è quella del servizio ferrovia- 
rio, Il modo nel quale esso procede, oltre 
| produrre troppo frequenti disgrazie, 
tutto l'andamento economico e s0- 
ciale della vita della Nazione, provocando 
rminabili proteste ed lallontanando i 

ieri dall'Italia, Per la mancanza 
arri hanno dovuto sospendere i la- 
sorì parecchi stabilimenti industriali; a 
Vercelli, a Spezia, nelle Marche si sono 
tenuti Comizii di protesta: e per il 
98 sono convocati altri Comizii a Genova, 
Spezia, Livorno, Savona e Civitavecchia, 
con minaccia di serrata generale in 
quei porti. Intanto le ferrovie austriache 
si lamentano perchè le ferrovie di Stato 
italiane trattengono più di 1000 carri 
merci di loro spettanza; ed il personale 
ferroviario, accusato di negligenza e di 
trascuranza, protesta contro i nuovi or- 
guuici, e non permette ai. giornali ita- 
liani di riferire i commenti poco bene- 
voli dei giornali esteri intorno al con- 
tegno dei ferrovieri italiani, 


Il 19 è giunto a Roma il Sottosegre- 
tario degli Esteri tedesco, von T'schir- 
schky, e della sua visita si parla nel Cor- 
riere. Il Lanza, ambasciatore d’Italia a 
Berlino, e che ora trovasi a Roma, è 
deciso di rinunziare al suo posto, e pare 
probabile che possa succedergli il cavalier 
Pansa, già ambasciatore a Londra, Il 22 
è arrivato a Roma l'on. Giolitti, invitato 
egli pure al pranzo offerto dal l'ittoni 
al von Tschirschky nella propria abitazione 
in via Rasella, T'rovandosi in Roma anche 
l’ex-ministro francese E. Lockroy, gli è 
stato offerto un banchetto al quale si è vo- 
luto dare l'apparenza di dimostrazione 
italo-francese; alla. quale ha preso 
parte, con vibrato discorso, anche il Sin- 
daco Cruciani Alibrandi, con punta sod- 
disfazione della parte cattolica e conser- 
vatrice del Consiglio comunale, alla quale 
egli deve la sua elezione. Si parla per 
conseguenza della bilità di una crisi 
municipale, Il Giolitti ha avuto delle 
conferenze con varii ministri: la riaper- 
tura del Parlamento pare stabilita per il 
22 novembre, 

I Sovrani hanno lasciato il 20 Mi- 
lano, dove erano venuti per terminare le 


loro visite alla Esposizione: il Re è par- 


tito di nuovo da Racconigi il 22 ed. è 
giunto il 28 a Napoli, dove si è imbar- 
cato col ministro Mirabello sul Re Um- 
berto, facendo rotta per Taranto, dove as- 
sisterà all'ultima fase delle manovre 
navali, Esse hanno proceduto finora be- 
nissimo, nonostante le voci d'investimenti 
messe in giro per continuare la solita 
campagna di denigrazione contro la ma- 
rina da guerra: i battelli sommer- 
gibili hanno continuato a fare ottima 
prova, ed il 21 a Venezia ne è stato va- 
rato un altro, il Narvalo. 

Il 21, l'on. Talamo ha parlato a Vallo 
di Lucania contro il confusionismo 
politico ed in favore del divorzio e 
dell'indennità ai Deputati: a Crema, 
l’on, Marazzi si è intrattenuto a parlare 
di questioni militari, dichiarandosi 
favorevole alla ferma brevissima ed al- 
l'industria nazionale, per criticare il Mi- 
nistro Viganò, che ha affidato alla casa 
Krupp la costruzione del nuovo mate- 
riale d'artiglieria, con un contratto, 
giù approvato dal Consiglio di Stato. 
L'on, Ballarini, che ha conquistato il 
collegio di Budrio (Bologna) da vent'anni 
in mano ai socialisti, ha fatto a Caste- 
naso un discorso eminentemente pratico, 


applaudito da 400 elettori; l'on, Luzzatti,! 
il 29, în un diseorso preanunziato a Ve 
nezia, ha tracciato un programma di ri-' 
forma tributaria. 

Ad Intra, gli industriali cotonieri 
avendo accettato fino dal 20 la proposta 
di un arbitrato, a condizione che gli 
operai tornassero al lavoro Ja mattina 
del 22, questi si sono riuniti in varii 
Comizi, fissando di rientrare nelle fab- 
briche la mattina del 23. A_ Napoli sono 
in sciopero gli scaricatori di carbone, 
per questione di mercede, A Porto Em- 
pedocle (Catania), gli zolfatari, messisi 
in sciopero, hanno dato fuoco alla 
stazione ed a parecchi carri di zolfo 
che vi si trovavano. Una inchiesta fatta 
dall'Ufficio del Lavoro ha constatato che 
in Italia vi sono disoccupati soltanto 
nelle provincie di Sassari e di Capita- 
nata: nelle altre provincie si lamenta in- 
vece la mancanza di mano d'opera, La 
propaganda antimilitarista con- 
tinua, più o meno tollerata, secondo (i 
luoghi: a Torino hanno fatto una retata 
di 52 antimilitaristi: a Roma essi pos- 
sono fare il comodo loro senza essere di- 
sturbati, In Sicilia, particolarmente in al- 


cune provincie, la sicurezza pubblica 


lascia molto a desiderare: l'Abbazia dello 
Spirito Santo, poco distante da Caltanis: 
setta, è stata assalita da una banda di 
malandrini, fra i quali ed i frati e î loro 
contadini si è impegnato un combatti- 
mento: durante quattro ore di fuoco 
non è comparso neppure un agente della 
forza pubblica, 

È stato firmato il decreto che fonda a 
Roma un istituto nazionale di studi 
commerciali. La voce di una conven- 
zione militare italoserba è stata uf- 
ficialmente smentita a Roma ed a Bel- 
grado, Non ci sarebbe mancato altro! 

Il 24 si è riunito a Genova il solito 
congresso annuale della “Dante Ali- 
ghieri, che quest'anno è il diciaset: 
tesimo. 


Siamo în un momento di modificazioni 
ministeriali. In una riunione di mi- 
nistri tenuta a Londra il 28, sembra 
sia stato deciso che il Campbell-Banner- 
mann lascerà Ja Camera dei Comunî per 
passare a quella dei lords, sostituendovi 
lord Ripon come leader dei liberali, ed 
il suo posto di leader alla Camera dei 
Comuni sarà preso dall’Asquith, ministro 

(Continua nella pagina seguente). 
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Si vendono a L. 1 la scatola, franche 


Queste pillole la cui formula 


Comm. PIETRO GROCCO, 
l' insigne direttore 

della Clinica Me- 

dica Generale 

di Firenz 

sono indica» 

te nella NE- 
VRASTENIA 
(esaurimento 

del sistema 


| {| So di lavoro), nelle 

| ||'enteAFFEZIONI sRONco= 
| || oLmonaRI e netta conval 
scenza delle malattie acute: 


Una scatola basta per tutto l'inverno. 
presso il CAV. CAMILLO DUPRÈ - RIMINI 


ichiederle presso tiittele far- 
venne dettata dal Professor:| inacie e alla Società Anonima 


Prodotti Chimici 


preparazione. 


Prezzo al flacone: L. 8,50. 
Gratis opuscolo scientifico, 


perfezionat 


sic PASTIGLIE DUPRE per a TOSS 
POLMONI : CUORE 


‘Milano-FRATELLI TREVES, Editori=Milam | 777 #t#*#"">""> 


37) dello specialista Dr. L. Guido Scarpa con i me: 
di Terapia fisica e chirui I ì 
con altri met 


rdi anche nei casi più 


Concessiona- 
ria esclusiva 
del processo di 


DEGLI 


_|«- usifunebri in Italia 


e presso gli altri popoli Indo-Europei 


TERZA EDIZIONE 


Storia comparata -- 


Questa settimana esce il 


. Numero Speciale 


in gran formato su carta di lusso, 
riccamente illustrato, dedicato alle 


ODE INVERNALI 


che avrà certo il successo avuto dai suoi predecessori 
e dà, come sempre, un quadro completo e variatis- 
simo di tutto ciò che in fatto di mode si è preparato 
a Parigi per la novella stagione. — Questo numero 
è ricco di circa 100 figurini in nero, e di 


Due grandissime favole con ottre 30 Figurini 


(DI CUI UNA A COLORI 


delle ultime creazioni dell'eleganza e del buon gusto. 
Diamo come sempre un 


ELEGANTE FIGURINO COLORATO in prima pagina. 


un superbo bouquet sfolgorante di tutti i colori 
primaverili, di tutte le grazie femminili, che nella 
nuova stagione delisieranno salotti, turfs e passeggiate. 
Esso contiene inoltre un 


. Risultati irrag 


le più efficaci nelle bron- 
chiti, polmoniti, catari, ecc. 


NB. se adoperate DUE pastigli 

mancherà l'effetto, si ritorni 

la scatola che sarà subito rime 
borsata la lira anticipata. 


zzà più 
angibili 


di AREJ 
Grande Emporio 


Selleria liglse o Vlgeria Selleria Internazionale 


La GIOVINE ITALIA 
e la Giovine Europa 


LA & ©a - MILANO, Via Dante, 18 


SELLERIA e ARTICOLI VIAGGIO 


È USCITO 


dal Carteggio inedito di 


Giuseppe MAZZINI 


aLuigi Amedeo Melegari 


vr A. DE GUBERNATIS --e- 


| | sommanio peL VoLume: Cerimonie intorno at moribondo del- 
| | Poriente 


MODELLO TAGLIATO un INTERO ABITO a DORA MELEGARI 


ariano. - Cerimonie intorno al moribondo dell'oc- che servirà di tipo per la confezione degli abiti per si ive A. ll Corri 

cidente ariano. - e cerimonie intorno al moribondo = ione pi Questo libro (scrive A. Luzio sul Corriere della 

Leprefiche.- IL iii fatrogaioo che ai mort ‘morto: la stagione, secondo le norme dell'ultima moda. Questo Sera)“ può considerarsi come uno dei più no- 

2 Roghi e sepotture. = Dei conviti e giuochî funebri. - Dove splendido Numero contiene altresì tevoli contributi alla storia delle congiure maz- 
i morti vanno e quello che fanno. p. gi 


ziniane: poichè ci immette nel retroscena della 

iovine Italia nel suo primo tempestoso periodo, 
ci fa assistere alle conversazioni confidenziali 
del capo delle cospirazioni col più intelligente 
e autorevole dei suoi luogotenenti , —= 


| Un volume in-16 di 178 pagine: UNA LIRA, 


una grande tavola di disegni riproducibili 


(sistema Ferraguti). 


Questa"magnifica pubblicazione, ricercatissima dalle 
signore, e indispensabile alle sarte, per le sue tavole 
ricche dei più recenti modelli, sarà molto ricercata nei 
magazzini di mode e manifatture, per esporla agli 
sguardi dei numerosi clienti, in mezzo alle stoffe ed alle 
guarnizioni. 

Questo magnifico ALBUM sarà il fido consi- 
gliere delle signore'è delle sarte per la stagione che 
sta per aprirsi. Grazie al suo prezzo modestissimo di 


DUE LIRE 


(compreso nell’abbonamento annuale del giornale 
di Mode MARGHERITA, edizione di lusso), 


un vero miracolo che solo la nostra Casa può fare, a 
esso entrerà non solo nelle famiglie più agiate e nelle ‘ande Catalogo Îllnstra- 
grandi case di confezioni, ma anche nelle famiglie contiene 50 razze. For- 
e nei laboratorii più modesti. 


” Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori. 


Un volume in-16 di 350 pagine: 
===" CINQUE LIRE, 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


È USCITO 


DAL TUO ALMIO 


| nanna GIOVANNI VERGA 


: || Un volume in carta di lusco; Lire 3,50. 


ere (cani da 

,, di lusso, di com- 
[pagnia, da caccia e per si- 
‘ore, dul grande 


ni 
d'Ulma' e ca monti 


‘ratisil pro- 
dante il nu- 


YI 9 "opria 
DIRIGERE VAGLIA AT FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12, na DI SILA di Zaha, 


DISSETANTE e DIGESTIVA per ECCELLENZA 
TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE, DROGHERIE ED ALBERGHI. 

Ventiqualiro Medaglie di Primo Grado — 

MILANO-BOLOGNA-TORINO-PESARO, 


P stata ordinata una in 
la condotta di prireechi agenti 


sull 


polizia metropolitana di Londra, ne- 
cssure corrotti è sovvenzionati 
i bodkmakers 0 da altri contravventori 
| Mile leggi. A Malta vi è stato un împo- 
mete comizio in difem della libnrtà 


‘usati di 


Ip 


ip Rana dol Bal. 
assistito ad 


gio.è stato a Parisi, ed 
pranzo offertogli dal ministro degli 


uni 


ano favorisse in Francin un'eomplotto 
monarchico, come ha voluto far cre 
Clemenceau in uno dei discorsi 
i nel dipartimento del Varo, è stata 
formalmento: smentita: dall’ Osservatore 
dano, Ora Ja possibilità di applicare 
la legge di soparazione”si ‘presenta 
sotto un altro aspetto: nel dipartimento 
del: Gers, 100 comuni sì sono costituiti 
in associazioni di.culto; il loro esempio 
potrà essere largamente imitato, Resta a 
vedere quale attitudine prenderà il nuovo 
ininistero ital Clamencenu, 11 Sarr.n, co 
stretto n dimettersi per le sue condizioni 
di salute, ha indicato i] Clemenconu come 
vuo succtssore, e tale indicazione ha al- 
lontanato dal ministero gli stementi più 
moderati, come.il ‘Bourgeois od il. Poin- 
curr. I) Gilorvenceaunon se n'è ssrormen: 
tato, #, accettato formalmente l'incarico 
il 21, ha ricostituito il ministero il 28, 
rimanendo agli Interni con la presidenza, 
# dando la Grazia e Giustizia al Gayot 
Dessàigne, gli Esteri al Pichon gove 
Fripivnntzi rl n: Mio al Caillonx, 
Guerm al le Piequart — quello 
Fi ica q 


stero del Lavoro nl socialista Viviani 
laselando il Briand all'Istruzione, il Thom- 
run alla Marina, il Barthou ni Lavori pub- 
dici, A uo nl Commercio ed il 
ituni all'Agricoltura, I giornali repub- 
Mlicani temperati non si mostrano 
molto sodisfatti, 

Anche in Spagna ln questione delle re- 
Jazioni fra Chiesa 0 Stato. divonta 
sempre più complicata: ma l'accoglienza 
fatta da Pio X al signor Ojeda, nuovo 
ambasciatore di ‘S) presso la Santa 
Sedé, od i di sommbiati fra questi 


Esteri, Bourgrois. L'aveusa ‘che’ il Vati- 


i | governo spa 


posta di legge sulla corporazioni 
religiose, con In quale si riserva il 
diritto di approvare gli statuti 6 di sîn- 
Aacarne l'amministraziono finanziaria; è 
ro Alfonso è pienamente d'accordo col 
tuinistero; 11 eloro spagnolo si mostra 
ribelle contro il governo: il vescovo di 
Bajadoz lo din citato davanti al tribunale 
supremo per la legge sul matrimonio 
civilo già promulgata: l'arcivescovo di 
Valencia è stato chiamato a Madrid è 
consigliato di non tornare per ora alla 
sùn residenza, per evitare dimostra: 
zioni antielerienli; un comizio an- 
tielericale è stato tenuto a Madrid il 21, 
ll gean consiglio di Berna ha appro- 
vato unn proposta di logge rontro i 
promotori di scioperi @ per la tu 
tela della libertà del lavoro, È stata ri- 
formata per decreto realo la costituzione 
del consiglio privato in Olanda, è 
questa ‘riforma prelude ml una proposta 
di riforma della Costituzione per quanto 
riguarda In successione nl trovo, 
dimissioni offerte dal conte Golu- 


finitivamente dall'imperatom. il 2 
nistro comune degli Affari Esteri. della 
Austro-ungurica ; ha ingî 
mul volersi ritirare, regpinsondo gli espe 
dienti propostigli, quando ha veduto che 
il Wokerle, presidente del Consiglio Un- 
ghomse, ora pienamente d'accordo con la 
conlizione dei partiti ungheresi, ln quali 
da un pezzo avevi in animo di sacrifi- 
carlo, È stito climnato a Vienna il ba 
rone d'Acrhental, ambasciatore mustr» 
umgarico a Pietroburgo, che ha avuto il 23 
un colloquio con d'Imperatore, dopo del 
quale avrebbe accettato di succedere al 
Goluehowski, che anderà n stabilirsi a 
Leopoli. 11 Beck, capo del ministero nu- 
striaco, ha approvato la nomina del d'Ae- 
rhontal, od è probabile che egli non avrebbe 
h centiato se non ‘Dop sicuro De del: 
del parla sento ungherese, 
TE tag del Brunswick, ha nppro- 
vato alla unanimità la proposta di comu- 
nicare al duen di Cumberland ché, 
senza una sua rimunzia piena cd intiera 
all'Hannover, non può sperare. d' inter» 
dersi con la. Prussin: poi si' è aggiornato 


«i il Papa, fanno credere che non si 


Verrà ad una rottura frà la Spagna ed | sima 


in attesa della risposta del duca, È vivis- 
nella Polonia tedesca. Vagitazione 


Questa settimana esce 


i 


$ 
È 


In Piemonie 
la 
Meritano: (1867). 


TERZA EDIZIONE. — Un volume in-16 


GiuLio ApAMOLI 
SEX-CAPITANO E SENATORE) 


Da San Mario a Mentana 


{RICORDI DI UN VOLONTARIO) 


(3859). = San Martino (1859). 

Sicilia (1860). = Sul Volturno (1860). 
Aspromonte! (1862). » Sul Chiese (1865). 

$.: Wessa d'Oglio (1866). - In’ Roma (1867). 


— Un volume in-16 di 360 pagine. — TRE LIRE. 


ritti, meno quello di acquistare terre 


ja 


il Vaticano, Si smentises intanto che il | contro l'insegnamento obbligatorio della | stato suttoposto 
imolo abbin denunziato il con- ‘lingua tedesca: una ci î 

cordato del 1851: il ministero Lopez | scovo di Posen ha eccitato alla resistenza. 
Dominguez] bensì approvato una piro» 


teolire wel ve 


Ad Ostrowo è stato sciolto con Ja forza 
un comiziò al quale assistevano qualche 
migliaio di persone, Le compagnie mi- 
nerarie tideschs hanno diehinrato di non 
voler tritare con Je organizzazioni di 
ninstòri, non riconoscendo ad osso il di- 
ritto di parlare a nome di tutti, 
Ta Sorbia ha respinto tutte le nuove 
proposte commerciali fattele ufficio» 
samonte dill'Arustria: le Germania si è 
offerta, quale mediatrico fra l'Austria ed 
Îl Governo Serbo, il quale fonda liote 
spiranze sulla caduta del Goluchowski. 
È inutile il ripetere la solita enume 
razione «dello imprese dei terroristi in 
Russia: ‘Sì su che a Mosca si è potuto 
ricostituite un comitato centrale delle 
delegazioni operaie, che vorrebbe tentare 
una grande dimostrazione per il 90 otto 
bro, primo anniversario del manifesto im- 
per.ale per le riforme: a Varsavia è stato 
scoperto il comitato rivoluzionario socin- 
lista, 0 14 dei suoi componenti furono 
condannati sommariamente a morte, Cin- 
quanta endetti di marina si sono ri 
fiutati di entrare in servizio come. utfi- 
ciali, cd n Tambon è scoppiato un 
nmuutinamento noi cgimenti di 
cavalleria, in seguito al quale sono stati 
amrestati 3 gonorali, 20. ufficiali. « 0 
soldati. A Mosca avvennero giorni sono 
dei. dikordini universitari, 4 56 
professori dettero le dimissioni, avendo il 
governo dichiarato di ritener loro respon» 
sabili di qualunquo agitazione; ma dopo 
Î il rettoro 0 il ministro 

ità fu rinpertu 6 sot- 
‘tratta alla sorvoglinnza della polizia. Le 
ezioni per In nuova Puma sono state 
ato per fl vB: gennaio, cd il governo 
ha sollocituto la compilazione delle Liste 


facol 


‘europei, I Kabifi, depredati dai soldal 
del caid di Arzila hanno occupato la citi 
massacrando sldati cd abitanti, n 
averla saccheggiata, si ono rifugiati sulle 
vicinemontagne, portando via molte doni 


ambi sudditi spagno] 
chiesto rinforzi a Tangeri, 


arigere un monumento al presidente 
Roosevelt, Il ministero cileno si è 
dimesso non ayetido Ja maggioranza in 


anche un piano di rior-y tare in aria il elub nero conda dinami 
dinamento della Marina, Una visita s 
fatta dallo Ozare dalla Czarina a Pietro 
hurgo, per vadere un nuovo yacht impi- 
riale, fas re che Ia capitale sia molto 
più tranquilla delle provincie. 
L'ammiraglio Rodietwenski è stato ns 
solto da qualunque addebito per la.scon- 
fitta di Tsuscima; per i comandanti 
condannati a morte, la 
pona è stata considerevolmente diminuita, è 
vr taluni ridotta alla semplice rimozione 
tl grado. Ora è incominciato il nuovo pro- 
cesso contro l'ammiraglio Niebogatofi= 


Nel golfo di Biserta è affondato il go, 
tomurino Zutin, rimanendovi morti 
ufficiali è 14 mar Il 17 un nub 
fragio ha prodotto gravi danni a 
sino, facendo 2 vittime, Ma nessun 
vimento atmosferico può essre para 
nato per le sue conseguenze al ciglon 
che ha imperversato por duo intieri Fior, 
sulle coste del golfo del Messico! eTdali 
parte occidentale dell’isola di Cuba] dey 
infierisce anche la febbre gialla 47 
l’Avana vi furono più di 100 vitti i; 
squadra degli Stati Uniti fu moltoldun. 
neggiata: altre numeroso vittime cadder 
stampa giapponese è molto eccitata con-| nelle campagne, Sulle coste della Florida 
tro gli Americani per l'incid»nte delcinaufragò un pirostafo, e morirono 20) per 
PAJaska, che ormai pareva messo in ta-}'sone, 6) rîr sero ferite: l'isoletta d'E) 
core. In Cina si stanno facendo grandi;liot's Key rimase sor Mersa con 250 al 
manovre militari. Il Parlamento! tanti, Un getto d'aequa bollente so). 
Persiano tiene una seduta per setti-|forosa buttato fuori dal vulcano Chievo 
mana, aspettando che siano riuniti a Tehe-! ella provincia messicana di Vera Crue 
ran anche i deputati delle proyinci inondò la piccola città di Panchinmalise 
Shah è malato w la nave eAzelene si perdette, con pis 
ranza di guarigi: i stori ed equifiagizio, nelle acque 
al confine fra il Marocco e l'Algeria, dove | l'Honduras wd il Nicaragua, Il 18, s00p. 
fanati nussolmani predicano la guerra? piò una fabbrica di dinamite a Pay 
santa: Îl comandante francese della Zona {dilles: (Francia), 2 morti 0 4 feriti, Va 
di confine ha chiesto al governntoro la]incendio distrusse il 20 una pensione 
tà e i mezzi di difendersi. Anche a |a, Birmingham, nell'Alabama, 14 mori, 
vi è molta eccitazione contro glifdk vapore Vara poco distante dal po to 

Wiadivostock, dal. quale. era usci. a, 
trà in una ‘mina subacquea facend hi 

piro, 200 mo; 

Piroscafo svedele ui una din 
china fece cadere una gru, ché, sfasel n 
dolo, uccise 6 marinari, 
71-18, alla Bfizione di Oka (Mosca) :.5. 
venne un urto di treni, con 4 movti 
e molti foriti, JA Tammto, un treno fe 
investito da ‘una locomotiva; 7 feriti è 
varî contusi; Alln stazione di Collegno 
(Tordo) per etrore di un deviatore due 


Il Ginppone riordina la sun flotta, e Ja 


fa 


F 


aviclie parecci 


1 liberali dell'Avnna hanno proposto di 


elettorali, che dovranno essere pronte por 
il 8\dicombre, Pura i 
Intuuto un ukase imperiale hn abolito 


Insciando libero ad essi qualunque 
commercio, meno quello delle saro 
imagini, e concedemlo loro tutti i di- 


ni assegnati ni contadini, Allo Uzar è 


Nei giorni della cometa, rano. G. Wells. 
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Villa 


TER 


sonetti di C. Pascarella 


n 
le mi 
priet: 
musi 


ZA EDIZIONE 


Gloria 


mora 


La ci 


Con prefazione di Gi 


Senato, I negri hanno incendiato il vi 
Inggio di Scueca, nella Georgia, per ven- 
dicarsi dei bianchi che avevatio fatto sal-' Compiègne; parecchî.-feriti, 


IL TEATRO INGLESE 


e una diseussibne ni Comuni sull'im- 
pranzo e il teatro. 


sulle idee e sui gusti. — La letteratura 
standard. 


troni si urtarotio: 2 mortî e 15 feriti; lo 
|stesso giorno avvenne uno scontro a 
25 ottobi: 


È USCITO 


CONTEMPORANEO 


MARIO Borsa 


varia fortilna del teatrodi Shakspeare, — | 
La Mermaid Society 6 il repertorio na- 
zionale: = Da Everyman a Sheridan. — | 
Il repertorio greco ‘è latino sulla scena. 
— FR. Benson o l'Ofestinde!< Due rap: 
prosengazioni di Enripidé,= i 
univefsitaria, — Tragedie 
greche ad Oxford e è Catlibridgo. — Come 
Plauto è Terenzio tengono il cartellone 
in Londra. — La Westminsterplay e i 
suoi cpiloghi umoristici. — La Panto: 
Oarmoro IT mima. | 


CarrtoLo I 
tentro.... che non c'è. — Il teatro. è 
isses. — Gli ‘attori-direttori e i pro- 
tari-caffettieri.— La concorrenza dei 
ic hall. — La Chiesa, il puritanismo 


lità del teatro, — La ‘censùrà. — Il 
L'evening dress. — 


iviltà industriale e le sue influenze 


iosue Carduecî, 


UNA LIRA. 


Dirigere commissioni e:vaglia ai 


atellî Treves; Milano, 


Nu 


ova edizione della 


+ Quattro Lire, 


Virizere taglia ad Frate)li ‘Lraves, editori, in Milano. 


GUIDA 


Romanzo di 


È USCITO 


|Asfodelo 


 MissE. Braddon| 


l'edizione tedesca: 


Due volumi di complessive 620 pagine: DUE LIRE. 


o CA 
In preparazione: l’edi; 


E DINTORNI 
ed î Laghi di 
Como, Maggiore e Lugano 


con la carta, topografica della città, la. carta 

dei laghi e 32 incisioni in fototipia ... . L. 2— 
Ne abbiamo pur pubblicato l’èdizione francese: 

MILAN et ses environs 


DI MILANO 


ae La 2 


Umgebungen . e mei 
zione inglese. © a 


Dirizere commissioni « vaglia ai Fratelli Treves, editori: _ 


Un volime in formato bijou in carta di | 


ISTANTANEE, . KODAK 


usò: DUE DIRE. 


Dirigoro vaglia ai 


Dirigere vaglia di Fratelli Treves, editori, in Milano, 


Fratelli Treves, editori, Milano, 


Il teatro di costumi. —1l paldoscenico Cayggoro Vi 
o la strada. — H. A. Jones !e il suo ren 
lismo spicciolo; — Santi e Peotatori & 
T bugiardi. — Un astro nascente: A, Su- 
tro. — J. M. Barrio; — Umorismo e mo» 
destia scozzesi. - JI mirabile Crichton, = 
L'ultimavbizzarria del Gilbert. — Ragione 
della sua protezione varia ed alternata. 
= Il gaio Lord Quer. — La tecnica del 
Pinero: — Oscar Wilde, — Za duchessa 
di Padova. - Risurrezione dell'artista © 
riabilitazione dell'uomo? - La Sfage So- 
ciety. — Thsen in Inghilterra, 


Carmoco; II 

Il teatro di idee. — C. B. Shaw e la 
sua cura oftalmica. — Lo Shaw vitti 
del terrore inglese per: l’intellettualità. 
— Commedie gradevoli e; sgradevoli. — La 
professione della signora Warren. Una 
satira del militarismo professionale. — 
Candid Tre commedie per i. Puri- 
tani. na commedia diabolica. - La 
| rivalità fra Shakespeare e Shaw. = Lomo e 

superuomo. — L'altra isola di Jom Bull, 
- Il mancato Rabagas del repertorio in- 
glese. — Gli eroi e fe eroine dello Shaw, 


CarrroLo IV. 


Il teatro shakspirianò è èlassico, = In 
pellegrinaggio a Stratford sull'Avon,: La 


Il teatro Jetterario, — Una. visita: a 
Swinburne. — Ricordi © amori italiani 
del grande poeta. — Le tragedie è i poemi 
drammatici dello Swinbarne, — La sedu- 
zione. della forma dimmmation su. pooti 
inglesi..— Il teatro del Tennyson è. del 


Browning. - Tennyson © Irving. - Tho: | 


mas Hardy © il sùò strano pessimismo. 
= Un dramma panoramico ini tre parti, 
diciannove. atti. e- centotronta, scen 
The Dymasts + 16 loro;polemiche. — 
phen Phillips, T guadagni e ji successi 
di un giovane poeta: drammatico. 


Carmoro VI. 

I critici e i comici,.— La crinivà è il 
pubblico. —I] eritico @-la' vita— W. Ar 
che e A. B. Walkley.-JH temporamento 
mimic Vomici italiani @ comici .in- 
glesi. — Sin Henry Irving. La messa 
in scena. — Il comfort in tentro, — La 
claque londinese. = Il pubblicò. d'adegso 
è quellò d'una volta. 


si Carrroro VII. , 

I Teatro Nazionale Irlandese. — Al 
l’ombrà dî una vecchia pianta. — La Ri: 
nascehza Celtica. = Fra storie e conta 
dini. — La Lega Gaelica, — W, Yeats, 
Il suò teatro mistico, 


Un volume in-16 ‘di 300 pagine : LIRE 3,50. 
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